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Missione Bilaterale di Assistenza e Supporto in Libia

Il Comandante
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oggetto:
Missione bilaterale di Assistenza e Supporto in Libia (MIASIT) - Verbale di passaggio di consegne tra il CA. Placido TORRESI (cedente) e il Gen.B. Michele FRATERRIGO (subentrante).
(((
L’anno duemilaventidue, addì 20 del mese di settembre, in Tripoli (TRI), nell’Ufficio del Comandante (CTE) di MIASIT,
VISTI
· il T.U.O.M. approvato con D.P.R. n. 90 del 15.03.2012,
· la delibera del Consiglio dei Ministri del 15.06.2022 sul prosieguo della Missione Italiana in Libia (LYB);

· la comunicazione dello Stato Maggiore dell’Esercito (SME) n. M_D A35E302 REG2022 0003170 in data 07.07.2022, relativa alla designazione del Gen.B. Michele FRATERRIGO in sostituzione del CA. Placido TORRESI quale CTE di MIASIT,
· la proposta MIASIT di Transfer of Authority (TOA), prot. M_D A35E302REG2022 0003658 in data 15.08.2022,

· l’autorizzazione del Comando Operativo di Vertice Interforze (COVI), con messaggio classificato R160830ZSET22, ad effettuare il TOA in data 19.09.2022, alle 23:59,
si è proceduto al regolare Passaggio di Consegne (P/C), che si riporta nel presente verbale.
RISULTANZE
Il CTE subentrante ha preso visione della situazione complessiva delle attività correnti e programmate, verificando i contenuti del presente verbale.
1. INQUADRAMENTO DELLA MISSIONE E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO (vds. Cartella 1)
a. La presenza militare italiana in LYB, elemento cardine degli interessi nazionali, è incentrata sul pieno rispetto della “local ownership” ed è indirizzata ad attività di cooperazione bilaterale nel settore del Defence Capacity Building (DCB) e della formazione/addestramento – essendo da aprile 2022 (vds. par. 3.b) venuta meno l’esigenza di supporto sanitario connaturata all’ospedale da campo di Misurata (MIS) – in modo da rendere le forze armate libiche efficienti e indipendenti, supportando così la stabilizzazione del paese e il contrasto ai traffici illeciti e al fenomeno dell’immigrazione illegale. In tale ottica, MIASIT è stata avviata a decorrere dal 01.01.2018, con Comando (CDO) localizzato nelle immediate adiacenze dell’Ambasciata Italiana a TRI, sulla base di un’approvazione Parlamentare rinnovata annualmente (delibera del Consiglio dei Ministri del 15.06.2022 in Annesso 1.a.1) che prevede una presenza massima di 400 unità. Le attività svolte in Teatro Operativo (TO) sono condotte da MIASIT sotto il coordinamento e secondo le direttive impartite dal COVI, guidato dal Generale di Corpo d’Armata Francesco Paolo FIGLIUOLO, che ne esercita pertanto il Controllo Operativo (OPCON) (Annesso 1.a.2). MIASIT è frutto della riconfigurazione in un quadro unitario delle attività di supporto sanitario, umanitario e addestrativo già previste dall’ex Op. “Ippocrate” – assegnate alla Task Force Ippocrate (TF-I) – e di alcuni compiti della ex Missione in supporto alla Libyan National Coast Guard (NAURAS), confluita nel dispositivo aeronavale nazionale dell’Operazione Mare Sicuro (OMS): nello specifico, nel porto militare di TRI è ormeggiata un’unità della Marina Militare (MM) che imbarca una centrale di collegamento e comunicazione per la compilazione e condivisione della situazione marittima, nonché per il supporto dei mezzi della Libyan Navy/Libyan Navy Coast Guard che operano in mare per il contrasto all’immigrazione illegale dalla LYB. 
b. Da allora, l’impegno della Difesa continua a perseguire l’obbiettivo di una crescente presenza e rilevanza, mettendo a sistema l’attuale dispositivo militare e le iniziative nell’ambito di una cooperazione bilaterale strutturata di respiro pluriennale - con attività in LYB e in Italia (ITA) - le cui finalità e gli ambiti sono stati concordati nell’Accordo Tecnico siglato tra i rispettivi Ministri della Difesa (MoD) il 04.12.2020 (Annesso 1.b.1). Sulla base di tale Accordo, è stata prevista una struttura di governance strategica a livello politico-militare (identificata nella Commissione Congiunta Suprema) e un Comitato Misto di Cooperazione (CMC) a livello tecnico-militare (vds. par. 5.a), supportato dall’Ufficio di Coordinamento Militare (UCM) – il cui CTE ITA corrisponde al CTE della MIASIT – quale enabler di tutte le attività di assistenza e cooperazione. Per memoria, si riportano i principali compiti assegnati alla Missione:

· l’assistenza e il supporto sanitario e le attività di sostegno a carattere umanitario;
· le attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e mentoring;
· le attività per il ripristino dell’efficienza dei principali assetti;
· il supporto alle iniziative poste in essere da altri Dicasteri e organizzazioni internazionali;
· lo sviluppo di DCB e di attività CIMIC (CIvil-MIlitary Cooperation);
· l’effettuazione di ricognizioni in territorio libico;
· la garanzia di un’adeguata cornice di sicurezza/Force Protection (FP) al personale impiegato in attività/iniziative in LYB.
2. ASPETTI DI NATURA TECNICO-GIURIDICA DELLA MISSIONE (vds. Cartella 2)
a. Permane dirimente, alla data del presente P/C, la definizione con la controparte di un’adeguata cornice giuridica, per sviluppare il supporto ITA alla Difesa libica in un contesto di pieno riconoscimento formale e di tutela giuridica del personale nazionale, la cui assenza allo stato attuale comporta diverse limitazioni e vincoli allo svolgimento della Missione. In particolare è auspicabile che tra i progetti in corso, al centro dei colloqui con la controparte libica, e a più livelli, trovi spazio il perfezionamento del negoziato sull’inquadramento giuridico del personale militare in LYB, passo ineludibile per superare le molteplici problematiche create in ambito MoD libico e dai relativi Uffici di diretta collaborazione. Il 12.08.2020, è stata consegnata al MoD libico una Nota Verbale (NV) concernente la tutela giuridica del personale militare impiegato in LYB, in merito alla quale si è ancora in attesa di un riscontro della controparte (Annesso 2.a.1). Successivamente, nel 2021, in assenza di risposte da parte LYB, il dibattito si è spostato in ITA, con interlocuzioni e richieste di approfondimenti tra COVI, SMD e MAECI (Annessi 2.a.2, 2.a.3 e 2.a.4), senza che tuttavia sia stato possibile individuare una soluzione/convergenza atta a superare le complicanze riscontrate in TO dalla Missione. 

b. La prima e più importante di tali problematiche è che non vi sono garanzie giuridiche a tutela del personale militare ITA impiegato in LYB per il cui accesso, almeno nella sede di TRI, è richiesto il passaporto diplomatico (la situazione securitaria su MIS consente l’immissione con passaporto di servizio), per giunta concesso dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) nel numero massimo di 19 (Annesso 2.b.1), nonostante sia ancora attiva (e inevasa) una richiesta della difesa di elevare a 40 tale umero (Annesso 2.b.2). Inoltre, tale personale non dispone di un ufficio presso il MoD libico (vds. anche successivo par. 5.o), non può circolare armato (Annesso 2.b.3) e non può utilizzare veicoli militari nazionali. Solo in tempi recentissimi, con l’incremento delle attività di cooperazione, è stata concessa una maggiore libertà di movimento al personale di MIASIT nell’ambito della capitale e nei trasferimenti da/per MIS, che vengono comunque autorizzati previa comunicazione con NV almeno 14 giorni prima (per memoria, al personale della TF-I a MIS sono stati sempre consentiti i trasferimenti da/per gli ospedali civili/militari della città). In aggiunta, il mancato riconoscimento della Missione non garantisce un rapido accesso in LYB al personale di immissione in TO che deve necessariamente sottoporsi alle lunghe procedure di concessione di visto d’ingresso, che sono state causa in passato di numerosi problemi e disservizi in occasione degli avvicendamenti e delle rotazioni. Infine, il mancato riconoscimento della Missione, costringe a far transitare le informazioni e le comunicazioni verso la controparte militare libica attraverso l’Addettanza Militare (DIFEITALIA TRI è l’unico interlocutore militare riconosciuto ufficialmente dal MoD libico) e per mezzo di NV.
3. SEDI ED EVOLUZIONE DELLA MISSIONE (vds. Cartella 3)
Il personale di MIASIT è distribuito nelle due sedi di TRI e MIS. Nella capitale opera da gennaio 2018 lo staff di CDO, mentre la città di MIS è stata storicamente la base della TF-I incentrata sull’ospedale da campo italiano, o Field Hospital (FH), allestito nel settembre del 2016 nel sedime dell’aeroporto militare.

a. Sede di TRI
Tutto il personale MIASIT di stanza nella capitale non dispone di una sede CDO vera e propria e, su autorizzazione del COVI, è alloggiato e opera in due apprestamenti civili: l’Hotel Al Waddan (Annesso 3.a.1) – dove risiede anche il personale dell’Ambasciata ITA – e il Resort Peacock (Annesso 3.a.2). Al fine di concentrare tutto il personale MIASIT in un’unica struttura e di poter operare in una sede di provata sicurezza e dotata di spazi e allestimenti ad uso ufficio, è stata avanzata richiesta al COVI di poter utilizzare unicamente il Resort Peacock che dispone degli spazi necessari ed è in grado di garantire anche ulteriori alloggi in caso di ampliamento della Missione nella sede di TRI (per maggiori dettagli vds. successivo par. 6.b.(5)). Tale strategia, peraltro, ben si sposa con la prevista evoluzione della TF-I di MIS – descritta nel paragrafo che segue – che gradulamente vedrà ridotta la propria consistenza di personale per attestarsi su un organico di circa 37 militari. Per conseguire la predetta riduzione, alcune figure professionali direttamente dipendenti da MIASIT e in passato dislocate a MIS presso la TF-I, dovranno essere progressivamente trasferite a TRI – attività già avviata
 (Annesso 3.a.3) – sostanziando pertanto l’esigenza di un’unica sede/CDO presso il citato Resort Peacock.
b. Sede di MIS
Presso l’aeroporto militare di MIS, nelle strutture dell’Accademia Aeronautica Libica (AAL), opera dal 2016 il FH italiano che, inquadrato nella TF-I, è stato allestito su richiesta delle autorità politiche libiche (Annesso 3.b.1) per fornire assistenza sanitaria alle forze armate LYB impegnate nel contrasto alla presenza di ISIS/DAESH e per sostenere gli ospedali di MIS stessa. La TF-I, nel 2018, è passata alle dirette dipendenze di MIASIT. Nel periodo dal 2020 al 2021, a seguito di un oggettivo decremento delle attività ospedaliere italiane, la presenza del FH a MIS è stata osteggiata dalla comunità locale, in particolare dall’intelligence militare (Annesso 3.b.2 e 3.b.3). Pertanto, a partire dai primissimi giorni del 2022, su insistente richiesta delle Autorità libiche (Annesso 3.b.4) è stato avviato un lungo processo di revisione congiunta della presenza ITA a MIS che, per decisione dei Chief Of Defence (CHOD) italiano e libico, è stato ricondotto nell’alveo del già citato CMC. Dopo lunghe negoziazioni e incomprensioni (Annesso 3.b.5) – e ben tre riunioni CMC straordinarie dedicate unicamente al futuro del FH italiano (vds. successivo par. 5.a.(1)) – è partita la ristrutturazione e riorganizzazione della TF-I, tutt’ora in corso, allo scopo di trasferire il contingente ITA (opportunamente ridimensionato) in una nuova struttura, sempre all’interno del sedime dell’aeroporto militare di MIS, in modo da rendere disponibili per l’AAL gli edifici e gli spazi occupati dal personale ITA e dal FH. Passo fondamentale del processo è stata una specifica NV del MoD libico, indirizzata a ITA ad aprile 2022 (Annesso 3.b.6), con la quale la LYB ha confermato l’esigenza di mantenere la presenza militare ITA a MIS, chiedendo tuttavia di:

· chiudere l’ospedale da campo per scadenza del mandato (non ci sono più ostilità in LYB) e sostituirlo con un team ITA di supporto tecnico per la cooperazione (come a TRI, ambito CMC);

· restituire gli spazi al corpo studentesco dell’AAL;

· pianificare l’alloggiamento del team di supporto in una nuova sede in fase di ristrutturazione a cura libica (con l’allestimento interno di responsabilità ITA).
Con una successiva NV del luglio 2022 (Annesso 3.b.7), il MoD libico ha sciolto ogni riserva, indentificando univocamente la struttura che diverrà nuova sede del contingente ITA a MIS (edificio denominato “Palazzina C”). Per dare seguito alla richiesta libica, con specifico Pacchetto d’Ordini (PO) nr. 3-2022 del COVI di luglio 2022, è immediatamente iniziata la pianificazione e la messa in opera del definitivo retrograde del FH
 e la rimodulazione della cooperazione su MIS, che prevede siano comunque mantenuti in loco materiali, equipaggiamenti e personale necessari alle attività di predisposizione del nuovo sedime e per condurre eventuali attività di cooperazione. A livello locale, le attività di dettaglio per il trasferimento del contingente ITA nella nuova sede, per la restituzione delle strutture attualmente occupate e per la cessione all’AAL di materiali di non conveniente reimpatrio (Annesso 3.b.8) sono affidate ad un Comitato bilaterale cui partecipano elementi dell’AAL e della TF-I e che si riunisce di massima con cadenza settimanale. Fino alla data dell’attuale P/C, sono state svolte quattro riunioni, il 14.07.2022 (Annesso 3.b.9), il 26.07.2022 (Annesso 3.b.10), il 04.08.2022 (Annesso 3.b.11) e il 17.08.2022 (Annesso 3.b.12). Al fine di poter contribuire alla ristrutturazione e allestimento della nuova sede della TF-I a MIS (“Palazzina C”) e di ottenere i fondi necessari ai relativi lavori di urbanizzazione – non pianificati per l’Esercizio Finanziario (EF) riferito al 2022 – e stata avanzata  richiesta al COVI di uno stanziamento ad hoc di 150 K€ (Annesso 3.b.13).
4. PERSONALE E ORGANICO DELLA MISSIONE (vds. Cartella 4)
a. Per l’anno 2022, l’impegno nazionale previsto in LYB e approvato dal Parlamento (proroga della Missione dal 01.01.2022 al 31.12.2022 con scheda 16/2022 in Annesso 4.a.1), ammonta ad un massimo di 400 unità (invariato dal 2021), con una presenza media di circa 200 militari che, a partire da giungo 2022, come evidenziato nel precedente par. 3.b, sono in rapido decremento nella sede di MIS per attestarsi sul nuovo organico previsto da Crisis Establishment (CE) della TF-I. 
b. Alla data del presente atto, la “forza” effettiva (le posizioni attive del CE effettivamente ricoperte) del personale facente parte di MIASIT è pari a 114 militari (Annesso 4.b.1), suddivisi tra la sede di TRI (44) e quella di MIS (70). Mentre la “forza” di MIS si è, come detto, progressivamente ridotta/attestata sul predetto numerico, va evidenziato che, in ragione dell’evoluzione della Missione, l’organico di TRI sta subendo un graduale incremento
. In particolare, è stata avanzata una proposta di revisione del CE del personale presente nella sede di TRI, che prevede l’implementazione di una cellula J6/PCN​ COMSEC/C4 (10 militari), un ulteriore addetto alla cellula J1, un un ulteriore addetto alla cellula J7 e una cellula J9 (2 militari). In ragione di tale evoluzione, laddove la proposta di revisione del CE trovasse accoglimento, la “forza” effettiva su TRI si andrà ad attestare su 49 militari.
c. Per memoria, si evidenzia che è ancora in fase di valutazione presso il COVI la richiesta MIASIT di attivare e ricoprire nella sede di TRI alcune posizioni CORE “domain” Mobile Training Team (MTT) Leader, previste da CE dello staff di CDO, al fine di inserire in TO figure professionali altamente specializzate, in grado di incrementare le attività di DCB a favore della controparte LYB, di consolidare i proficui rapporti già avviati e di dare sempre maggiore concretezza alle progettualità concordate (Annesso 4.c.1). Piu specificatamente, la Missione ha chiesto di individuare e immettere in TO personale di adeguato “profilo” per ricoprire l’incarico di:

· Army MTT Operator (posizione LYB CMD 029); 
· Navy MTT Leader (posizione LYB CMD 030); 

· Air MTT Leader (posizione LYB CMD 032), poi affluito in TO il 24.08.2022 (vds. par. 5.d); 

· Carabinieri (CC) MTT Leader (posizione LYB CMD 034). 

5. LA COOPERAZIONE, IL CAPACITY BUILDING E IL CIMIC (vds. Cartella 5)
Venuta recentemente meno l’assistenza sanitaria diretta ai combattenti e agli ospedali civili e militari di MIS con la chiusura del FH di MIS (vds. par. 3.b), le attività di MIASIT su entrambe le sedi di operazione (TRI e MIS) sono principalmente volte a sviluppare, nella funzione di UCM, attività bilaterale di cooperazione nel settore del DCB – fornendo supporto anche allo sviluppo di iniziative sponsorizzate da altri Dicasteri in LYB, come la missione IRINI, la European Union Border Assistance Mission (EUBAM) e il Progetto Support to Integrated Border and Migration Management in Libya (SIBMMIL) – e della formazione/addestramento, secondo gli obiettivi di cooperazione, D&G, SA regionale stabiliti dallo stato Maggiore Difesa (SMD), 3° Reparto, nell’ambito dei lavori del CMC. Strumentale allo sviluppo dei progetti di DCB è la capacità di MIASIT di poter associare ai programmi di formazione e addestramento (train/adivice/assist) anche attività di acquisizione/cessione di equipaggiamenti (equip) e di realizzazione/allestimento di manufatti (infra), funzionali a massimizzare l’impatto e l’efficacia delle iniziative della Difesa a supporto della costruzione e/o consolidamento delle capacità delle istituzioni libiche. Tenuto conto delle limitate risorse finanziarie a disposizione e dei rigidi vincoli nello sviluppo dei progetti CIMIC, sono state avviate proficue collaborazioni con stakeholder nazionali, come l’Agenzia Industrie Difesa (AID), ed esteri (i.e. EUBAM) proprio per integrare/surrogare le capacità di MIASIT nei settori equip e infra. 

a. Comitato Misto di Cooperazione e Ufficio per la Cooperazione Militare

(1) Generalità

In base a quanto previsto dall’Accordo Tecnico sulla cooperazione militare congiunta tra ITA e LYB, siglato tra i rispettivi MoD il 04.12.2020 (Annesso 1.b.1), il CMC si riunisce due volte l’anno, di massima con rotazione delle sedi dei Ministeri dei due paesi, in modo tale che nella prima riunione dell’anno si definisca una prima bozza del Piano di Cooperazione (PdC) e del Piano di Formazione (PdF) per l’anno successivo, mentre nella seconda si introducano gli ultimi aggiustamenti/integrazioni e si approvino i documenti nella versione definitiva. Sinora sono state effettuate quattro runioni del CMC:

· 1^ CMC del 2020 (20 – 24.12.2020) a Roma;

· 1^ CMC del 2021 (23 – 24.06.2021) a Roma;

· 2^ CMC del 2021 (09 – 10.12.2021) a Roma;

· 1^ CMC del 2022 (04 – 05.06.2022) a TRI.

Ad esse, si aggiungono tre riunioni straordinarie del CMC convocate su decisione dei due CHOD, italiano e libico, per trovare una soluzione definitiva circa il futuro del FH italiano di MIS:
· 1^ CMC straordinaria (15.02.2022) a TRI (verbale in Annesso 5.a.1);

· 2^ CMC straordinaria (15.05.2022) a TRI (verbale in Annesso 5.a.2);

· 3^ CMC straordinaria (07.06.2022) a TRI (verbale in Annesso 5.a.3).

Già nel corso della 1^ CMC del 2020 è stata concordata una complessa e articolata roadmap pluriennale di sviluppo capacitivo, denominata Piano di Cooperazione e Formazione Strutturato (PCFS) 2021-2025, da cui quindi sono stati derivati i singoli PdC/PdF per il 2021. Inoltre, le discussioni sono state organizzate mediante l’istituzione dei seguenti sette tavoli tecnici ai quali far sedere i rappresentanti individuati delle forze armate italiane e libiche: Terrestre (Esercito, CC e Guardia di Frontiera libica), Marittimo, Aereo, Forze Speciali, Sanità Militare, Legale, Training Center for Humanitarian Demining (TCHD, progetto libico in ambito Iniziativa 5+5 Difesa). Tale modus operandi è stato mantenuto anche nelle successive riunioni. In aggiunta, si è convenuto che tutte le attività di cooperazione in LYB fossero svolte mediante l’invio di MTT per il tramite della MIASIT (al fine di rilanciare la Missione, conferendole nuova legittimità anche agli occhi della controparte) e di istituire il già citato UCM, deputato alla sincronizzazione e supervisione delle varie attività di cooperazione e a capo del quale, per la parte ITA, è stato identificato il CTE di MIASIT.

(2) Ultima CMC (4-5 giugno 2022) e punto di situazione sui Technical Arrangement (TA)
Nel corso dell’ultima riunione CMC, la prima del 2022 (verbale in Annesso 5.a.4 e resoconto in Annesso 5.a.5), è stato effettuato il consueto punto di situazione sull’andamento del PdC 2022 (Annesso 5.a.6), realizzato al 26%, e sul PdF 2021-2022 (Annesso 5.a.7), completato al 29%, constatando che molte attività non sono state realizzate per la complessità delle procedure burocratiche libiche. Inoltre, è stata predisposta la prima bozza del PdC 2023 (Annesso 5.a.8), con 28 attività previste in ITA e 37 in LYB, ed è stato integrato il PdF 2022-2023 (Annesso 5.a.9), entrambi da finalizzare nel secondo CMC del 2022, pervenendo quindi all’aggiornamento del PCFS 2022-2026. Come per le edizioni precedenti, si è cercato di ottenere un aggiornamento della controparte sullo stato del processo di staffing interno dei seguenti documenti, indispensabili per elevare qualitativamente la cooperazione:

· TA o Term of Reference (ToR) del UCM (Annesso 5.a.10);

· TA per l’addestramento delle Forze Speciali libiche in ITA (Annesso 5.a.11);

· TA di gemellaggio tra Policlinico Militare Celio e Ospedale Militare Mitiga (Annesso 5.a.12).

Riguardo ai TA, la controparte libica ha recentemente informato che, con riferimento al TA relativo al gemellaggio Celio – Mitiga, è imminente un invio a SMD di una risposta ufficiale con delle note aggiuntive (Annesso 5.a.13). Al contrario, le proposte di modifica al TA delle Forze Speciali sono state inviate vie brevi a SMD, che sta effettuando una nuova stesura della bozza, per una rapida accettazione da parte LYB e successiva firma dei due CHOD. Con riferimento al TA del UCM, invece, preme evidenziare che prima della riunione CMC, l’Ufficio Contenzioso del MAECI, nel valutare il documento, ha chiesto la sua ridenominazione, rassicurazioni circa l’assenza di oneri finanziari aggiuntivi per il suo funzionamento, l’assenza di un incremento di organico della Missione, nonché la verifica delle clausole che devono rimanere nell’ambito delle competenze dei due Dicasteri (Annesso 5.a.14). Inoltre, nel corso dell’ultima riunione CMC, la LYB ha chiesto di sospendere temporaneamente ogni dicussione all’argomento in attesa di un clima politico interno più stabile, ma dal momento che nel frattempo è stato nominato un nuovo rappresentante legale nella delegazione LYB al CMC, su indicazione di SMD (Annesso 5.a.15) si è provveduto a consegnargli l’ultima versione del TA in parola (Annesso 5.a.10), nella speranza che il nuovo arrivato possa contribuire a rilanciare in LYB il processo di staffing e approvazione del documento.  
La seconda riunione CMC del 2022, si svolgerà a Roma nel secondo semestre del 2022 (dal 28.11.2022 al 02.12.2022
), a premessa della riunione della Commissione Congiunta a livello MoD. In Annesso 5.a.16 è riportata la composizione aggiornata della delegazione libica al CMC, mentre in Annesso 5.a.17 è riportato l’esito dell’ultima videoconferenza (VTC) di agosto 2022 tra i due Capi delegazione.
(3) Procedura di “rendicontazione” delle attività svolte da MIASIT in LYB
Alcune attività di cooperazione (corsi, esercitazioni, ispezioni, videoconferenze) vengono svolte in LYB direttamente da personale di MIASIT (sia esso MTT che non), su base di opportunità e in taluni casi senza che le stesse siano espressamente previste da PdC/PdF e, al fine di non perderne traccia, si è provveduto a concorcordare con la controparte, ambito UCM, una procedura (Annesso 5.a.18) atta a garantire il recepimento di quanto effettuato a favore delle forze armate libiche nei verbali del CMC. Si riportano, di seguito, i passi principali della predetta procedura:
· ricezione dalla controparte LYB, in sede di incontro de visu, delle esigenze formative/addestrative in termini di obbiettivi e livello di ambizione;

· coordinamento, in ambito MIASIT, delle modalità di dettaglio per l’effettuazione dell’attività richiesta (risorse, periodi, numerico partecipanti) e stesura delle Minutes of Meeting (esempio in Annesso 5.a.19) contenenti le suddette informazioni da sottoscrivere/firmare a cura di MIASIT, del Coordinatore CMC e della forza armata libica;

· inoltro delle Minutes of Meeting, via protocollo informatico, a DIFEITALIA TRI per la trasmissione al MoD libico a mezzo NV (esempio in Annesso 5.a.20);
· archiviazione cartacea e digitale delle Minutes of Meeting e relativa NV, per il recepimento nel PdC/PdF attraverso il verbale del primo CMC utile.

b. Legal
In aggiunta ai TA precedentemente descritti, i rappresentanti legali di ITA e LYB sono responsabili di affrontare nell’ambito del CMC le questioni della concessione dei visti e della tutela giuridica del personale militare italiano in LYB. Per quanto concerne la questione visti, nel corso dell’ultima riunione CMC, il rappresentante italiano ha comunicato che, a seguito di specifica comunicazione del MAECI, al fine di favorire un’adeguata predisposizione libica al citato rilascio dei visti, ha confermato la concessione di visti a titolo gratuito per il personale libico avviato alla frequenza di corsi in ITA (Annesso 5.b.1) ed è in attesa di conferma – sempre da parte del MAECI – per estendere tale privilegio a tutto il personale coinvolto a qualsiasi titolo in attività di cooperazione nel framework del CMC (Annesso 5.b.2). Per quanto attiene invece alla copertura giuridica della missione, sempre nel corso dell’ultima riunione CMC, il rappresentante ITA ha chiesto che il MAECI libico possa firmare, negoziare o almeno dare un feed-back sulla NV inviata per canali diplomatici ad agosto 2020 (Annesso 2.a.1), ritenuta fondamentale per il prosieguo della cooperazione bilaterale e sul cui testo la LYB può introdurre qualsiasi emendamento ritenuto necessario per i propri scopi.
c. Libyan Air Defence (LYAD)

Le attività di cooperazione sono riassunte nel punto di situazione di MIASIT al COVI nr. 45 del 02.12.2021 (Annesso 5.c.1). Rispetto a tale resoconto, si evidenziano i seguenti elementi di novità nel frattempo sopraggiunti:

· al fine di facilitare il processo di DCB della LYAD, MIASIT ha facilitato i contatti con Leonardo Company (LEOC), che in passato (prima degli scontri del 2019 e durante il regime) avevano portato alla formalizzazione di un progetto per l’acquisizione di materiali atti alla creazione di una rete di difesa aerea (early warning) e di C2. In tale contesto, il 09.03.2022, si è svolta una VTC tra la LYAD e la LEOC, le cui risultanze sono riportate nell’Annesso 5.c.2;

· contrariamente a quanto avvenuto nel 2021, LYAD ha finora partecipato a tutte le attività previste da PdC/PdF, inviando in ITA i propri ufficiali assieme a quelli di LYAF per i corsi concordati e garantendo la partecipazione alla VTC organizzata da MIASIT con l’Accademia Aeronautica di Pozzuoli e la Scuola Sottufficiali di Viterbo, tenutasi il 01.08.2022.

Nel corso dell’anno 2022 si può affermare che l’interesse e la partecipazione di LYAD alle attività di cooperazione siano notevolmente aumentati, pur perdurando in LYB le oggettive problematiche e limitazioni connesse alla carenza di sistemi e apparati dedicati alla specifica attività di difesa aerea.

d. Libyan Air Force (LYAF)

Le attività di cooperazione sono riassunte nei punti di situazione di MIASIT al COVI nr. 42 del 19.11.2021 (Annesso 5.d.1) e nr. 51 del 04.05.2022 (Annesso 5.d.2). Rispetto a tali resoconti, si evidenziano i seguenti elementi di novità nel frattempo sopraggiunti:
· dal 09 al 15.05.2022, si è svolta un’importante e apprezzatissima survey in LYB di due tecnici LEOC, organizzata da MIASIT secondo il programma in Annesso 5.d.3, volta a verificare la fattibilità di rimettere in efficienza tre elicotteri della LYAF (un CH-47C e due AW-109): alla data del presente P/C, nonostante numerosi solleciti Annesso 5.d.4, non è pervenuto alcun riscontro da parte di LEOC.

· in data 31.05.2022, MIASIT ha effettuato una survey nella sede dell’AAL a MIS per verificare la fattibilità di rimettere in efficienza due velivoli SF-260 per i quali LYAF chiede, da tempo Annesso 5.d.5, il supporto ITA: tale progetto potrebbere essere utilissimo a giustificare l’invio di un primo MTT italiano a MIS nell’ambito della riconfigurazione della Missione della TF-I;
· in data 10.06.2022, in risposta a specifica richiesta LYAF, LEOC ha inviato per il tramite di DIFEITALIA TRI una proposta d’offerta per la consegna di tre velivoli C-27J, completi di pacchetto di supporto logistico e addestramento (Annesso 5.d.6), a cui la LYAF ha replicato in data 19.06.2022 fornendo già a LEOC una bozza di contratto (Annesso 5.d.7);
· in ragione dell’esigenza di ricercare su MIS – sede dell’AAL – forme di collaborazione analoghe a quelle sviluppate a TRI nell’ambito del CMC, in modo da valorizzare la presenza in loco e la missione del contingente ITA ivi dislocato, SMD ha dato mandato allo Stato Maggiore Aeronautica (SMA) di valutare le esigenze avanzate nel tempo dalla LYAF al fine di prevedere di inserile nel PdC/PdF e di predisporre un TA a supporto di un’eventuale attività pratica in LYB nel settore aeronautico (Annesso 5.d.8);
· per dare ulteriore slancio alla collaborazione tra la LYAF e l’AM, su iniziativa MIASIT, si è svolta in ITA, nei giorni dal 04 al 06.07.2022, una visita di una delegazione LYAF (guidata dal Capo di Stato Maggiore) a SMA, ad alcuni comandi AM del Lazio e alla LEOC (Annesso 5.d.9) a seguito della quale, in data 23.08.2022, lo SMA ha inviato una lettera alla LYAF chiedendo di giungere in tempi brevi alla definizione dei dettagli per far partire le attività di cooperazione richieste durante la visita (Annesso 5.d.10);
· in data 24.08.2022, a seguito della richiesta in Annesso 4.c.1, ha fatto ingresso in TO, il Col. Mario GRECO, Air MTT Leader dello staff MIASIT (vds. par. 4.c);
· in data 12.09.2022, su richiesta LYAF e come seguito della visita a Roma di luglio 2022, si è svolto presso lo Stato Maggiore LYB un interessante incontro nel quale la controparte ha voluto anticipare a MIASIT i dettagli del supporto che si auspica possa essere erogato dall’AM negli anni a venire, sia in termini di collaborazione nel settore dell’addestramento in volo che delle manutenzioni degli aeromobili (Annesso 5.d.11).
e. Libyan Navy (LYNA)

Le attività di cooperazione sono riassunte nel punto di situazione di MIASIT al COVI nr. 48 del 11.03.2022 (Annesso 5.e.1). Rispetto a tale resoconto, si evidenziano i seguenti aggiornamenti:

· in data 08.07.2022 è pervenuto l’invito MM a partecipare ad una VTC ad hoc dedicata alla logistica navale, programmata per settembre 2022 (Annessi 5.e.2 e 5.e.3).
f. Libyan Army (LYAR)
Le attività di cooperazione con LYAR risentono pesantemente dell’assenza di unità di fanteria e artiglieria nella regione di TRI. Si sono sondate le possibilità di cooperazione con le unità delle trasmissioni e della difesa CBRN, ma i contatti preliminari non si sono concretizzati, sia a causa delle gravi carenze organiche e di materiali della controparte, sia a causa della mancanza di iniziativa da parte del rappresentante LYAR all’interno del CMC. Per contro, MIASIT ha instaurato ottimi rapporti con il Generale di Divisione Mohammed MUSA, CTE della regione militare centrale, sotto la cui responsabilità ricade la città di MIS. Per i dettagli delle unità alle sue dipendenze e le attività di cooperazione si rimanda al già citato punto di situazione di MIASIT al COVI nr. 49 (Annesso 3.b.5). MIASIT ha dato subito riscontro alle aspettative della controparte, innalzando da 2 a 3 le posizioni assegnate da PdC per l’attività codice IT/ARMY/03 (On Job Training for BN CDR) e per l’attività codice SME 68, ovvero corsi di italiano presso la Scuola Lingue Estere dell’Esercito italiano (EI), per permettere la partecipazione di un Ufficiale dell’esercito libico da MIS. Le interlocuzioni con il Generale MUSA sono proseguite a cura dell’S3 di TF-I, con la supervisione di MIASIT, in un clima sempre cordiale e propositivo (Annesso 5.f.1), nonostante le attività di redeployement della TF-I che hanno interessato MIS abbiano catalizzato l’attenzione. A tal proposito, si ritiene non ulteriormente procastinabile l’invio di MTT dedicati dell’EI. Si precisa che, nonostante quanto esposto riguardo a LYAR, l’EI è comunque attivo con la controparte con diverse attività di cooperazione condotte sia in LYB che in ITA, tra le quali spiccano per positività ed efficacia quelle con le unità del Genio Libico (vds. paragrafo successivo).
g. Libyan Military Engineering (LYME)

Le attività di cooperazione con LYME sono state storicamente quelle di maggior traino per MIASIT e, regolate da un FRAGO del 2021 (Annesso 5.g.1), sono sempre state indirizzate alla formazione e addestramento del personale libico, senza esecuzione di attività pratica/reale a fuoco da parte degli istrutturi italiani, nonostante siano pervenute a ITA specifiche richieste in tal senso (Annesso 5.g.2). Gli esiti delle ultime attività di cooperazione sono riassunte nei punti di situazione di MIASIT al COVI nr. 46 del 07.02.2022 e nr. 54 del 14.08.2022 (Annessi 5.g.3 e 5.g.4) e, rispetto a tali resoconti, si evidenziano i seguenti elementi di novità nel frattempo sopraggiunti:
· in data 22.05.2022, per sopraggiunta scadenza del mandato, il Magg. Vincenzo RAULO e il restante personale del MTT Genio è rientrato in ITA, passando le consegne al CMC SC QS Roberto CERASINO che ha garantito il prosieguo della missione e la custodia del materiale, fino alla sua sostituzione con il SERG MAGG C Sc Salvatore GIUGNO che, in data 11.07.2022, è subentrato da MIS (essendo venute meno le esigenze operative per la TF-I). In data 10.08.2022, 27.08.2022 e 04.09.2022 è subentrato quindi a TRI il nuovo MTT, per un totale di 9 militari
, al CDO del CAP. Matteo PALMARELLI (Annesso 3.a.3);
· in data 01.09.2022, su inziativa di MIASIT e con il parere positivo del COVI (Annessi 5.g.5 e 5.g.6) è stato trasferito da MIS a TRI un robot MK-8 – dispositivo utilizzato dagli operatori italiani per le attività di bonifica di Improvised Esplosive Device (IED) – con lo scopo di elevare nel prossimo futuro il livello dell’offerta formativa degli istruttori ITA a favore del LYME, affiancando alle attività basiche attualmente in atto, anche i corsi per la familiarizzazione con il predetto robot a favore di una platea ridotta e selezionata e comunque non prevedendo aspetti e TTP classificate (Annesso 5.g.7);

· Compatibilmente con i fondi a disposizione, sentite le esigenze specifiche della controparte, il MTT del Genio procederà alla progettazione, di concerto con IMC, di un’area addestrativa orientata alla ricerca, rilevamento e bonifica (in bianco) degli ordigni esplosivi, da realizzarsi sul sedime del LYME, nei pressi delle aule didattiche.

h. Libyan Border Guard (LYBG)

Le attività di cooperazione sono riassunte nel punto di situazione di MIASIT al COVI nr. 50 del 24.03.2022 (Annesso 5.h.1). Rispetto a tale resoconto, si evidenziano i seguenti aggiornamenti:

· in data 17.07.2022 è stata effettuata a TRI una ricognizione di personale dell’Arma dei CC finalizzata a definire i dettagli della cooperazione con le forze armate libiche (comunicato stampa in Annesso 5.h.2 e lettera di MIASIT per il COVI in Annesso 5.h.3);
· dal 16.08.2022 al 01.09.2022 è stato erogato per la prima volta – con notevole apprezzamento e partecipazione della controparte – un corso di Tecniche di Intervento Operativo (TIO), tenuto dal Provost Marshal di MIASIT che, per l’occasione, è stato appositamente trasferito da MIS a TRI (Annesso 5.h.4);

· dal 07 al 10.11.2022, è prevista la visita in ITA di una delegazione libica nella nuova composizione richiesta (quattro LYBG, due LYMI e uno MoD libico) presso comandi dell’Arma dei CC, come da programma allegato in Annesso 5.h.5.

i. Libyan Military Intelligence (LYMI)

Le attività di cooperazione sono riassunte nei punti di situazione di MIASIT al COVI nr. 43 del 23.11.2022, nr. 47 del 18.02.2022 e nr. 55 del 24.08.2022 (Annesso 5.i.1, 5.i.2 e 5.i.3). Rispetto a tali resoconti, si evidenziano i seguenti aggiornamenti:

· in data 17.07.2022 è stata effettuata a TRI una ricognizione di personale dell’Arma dei CC finalizzata a definire i dettagli della cooperazione con le forze armate libiche (comunicato stampa in Annesso 5.h.2e lettera di MIASIT per il COVI in Annesso 5.h.3);
· dal 11.09.2022 al 02.10.2022 sara effettuato, per la prima volta, un corso di TIO, tenuto dal Provost Marshal di MIASIT, con l’aggiunta di un modulo dedicato al riconoscimento degli ordigni esplosivi;

· dal 07 al 10.11.2022, è prevista la visita in ITA di una delegazione libica nella nuova composizione richiesta (quattro LYBG, due LYMI e uno MoD libico) presso comandi dell’Arma dei CC, come da programma allegato in Annesso 5.h.5.

l. Libyan Special Forces (LYSF)

Le attività di cooperazione sono riassunte nei punti di situazione di MIASIT al COVI nr. 44 del 29.11.2021 e nr. 53 del 22.07.2022 (Annesso 5.l.1 e 5.l.2). Rispetto a tali resoconti, si evidenzia che:

· in data 15.08.2022 è avvenuto il P/C tra SOF MTT Leaders (il CC Marco PALIANI ha assunto l’incarico in sostituzione del T.Col. Antonio FUSCO);
· in data 17.08.2022 è stato perfezionato il Documento Tecnico di Acquisizione (DTA) per l’acquisto a cura MIASIT di materiale e attrezzature per i corsi a favore delle LYSF (Annesso 5.l.3);
· in data 08.09.2022 si è tenuto un incontro tra MIASIT e il CTE delle LYSF per fare un punto di situazione sullo stato della cooperazione in atto e, nel corso della discussione, quale elemento di novità, è emerso l’intendimento della controparte di dare avvio alla creazione in LYB di un centro d’addestramento di paracadutismo, per il quale sarebbe auspicabile un supporto di ITA (Annesso 5.l.4).
m. Libyan Counter Terrorism Force (LYCT)

Le attività di cooperazione sono riassunte nel punto di situazione di MIASIT al COVI nr. 52 del 12.06.2022 (Annesso 5.m.1). Rispetto a tale resoconto, si evidenzia che:

· in data 25.08.2022 è avvenuto un incontro con il Gen. AL ZAIN, CTE della LYCT Force nella sede della stessa a Homs, di cui si è riferito al COVI (resoconto e decretazioni in Annesso 5.m.2 e 5.m.3).

· nuovi incontri sono seguiti a stretto giro (il 06.09.2022 e il 13.09.2022) per affinare i requisiti della controparte e stendere un piano condiviso delle prossime attività (resoconto in Annesso 5.m.4).
n. Libyan Military Health (LYMH)

Le attività di cooperazione nel settore sanitario, riferito sia a TRI che a MIS, sono riassunte nei punti di situazione di MIASIT al COVI nr. 38 del 12.10.2021 e nr. 41 del 11.11.2021 (Annesso 5.n.1 e 5.n.2). Rispetto a tali resoconti, si evidenzia che:

·  a valle della visita all’Ospedale Militare di Mitiga (Annesso 5.n.2), MIASIT ha iniziato la ricerca delle possibili soluzioni per permettere al personale medico libico di dotarsi delle capacità di poter sfruttare al meglio il laboratorio di cateterizzazione (Cath Lab). I contatti stabiliti con l’università di Pisa, che avevano permesso di raggiungere un ipotetico risultato, condiviso con il COVI (Annesso 5.n.3), non hanno però portato alla soluzione sperata. Tuttavia, le successive interlocuzioni con il GVM Medical Center di Ravenna (Annesso 5.n.4), facilitate dall’Ufficiale medico e dal CTE della Brigata Friuli, permetteranno di poter inviare, con spese di vitto, alloggio e formazione a carico della struttura, due medici e due infermieri libici in ITA, presso la clinica stessa, per un periodo di due mesi a far data dal mese di ottobre 2022 (Annesso 5.n.5); sono già state avviate le procedure per ottenere l'autorizzazione del MoD LYB all'invio in ITA del personale dell’Ospedale Militare di Mitiga;
· Il 06.09.2022, nell’ambito di un incontro tra una delegazione ITA (Ambasciatore, Addetto Militare e COM MIASIT) e il Capo di Gabinetto del MoD LYB, tra i vari temi in discussione la controparte ha espresso il fermo desiderio che la cooperazione bilaterale a MIS abbracci anche l’ambito sanitario, senza tuttavia che sia stata indicata una specifica struttura ospedaliera con cui collaborare (Annesso 5.n.6). Ad ogni buon conto, a stretto giro (11.09.2022), si è volto un primo incontro a MIS tra la TF-I e il Poliambulatorio Militare per delineare il quadro di una possibile futura cooperazione (Annesso 5.n.7).
o. Dipartimento di Addestramento dello Stato Maggiore della Difesa Libico
Il Dipartimento di Addestramento è un interlocutore stabile nell’ambito del CMC ed esprime regolarmente un proprio rappresentante nelle riunioni periodiche del Comitato al fine di allineare i programmi di addestramento concordati nei PdC/PdF alle pianificazioni generali dello SMD libico. Tale rappresentante ha tradizionalmente mantenuto un atteggiamento defilato e poco partecipativo, limitandosi a monitorare le esigenze addestrative delle diverse forze armate libiche. A partire dai primi mesi del 2022, tuttavia, il Dipartimento ha assunto via via un ruolo sempre più presente e determinato nel CMC, probabilmente per cercare di riaffermare la propria funzione e il proprio rango nell’ambito delle dinamiche della difesa libica e, non ultimo, per tentare di ottenere benefici per i propri uffici e per il proprio personale dalla cooperazione con ITA. Tali motivazioni sono apparse evidenti in un incontro tra MIASIT e il Capo Dip. Maggior Generale Nuri ELSHANOK, tenutosi il 18.07.2022 e di cui si è riferito al COVI con l’Annesso 5.o.1, nel corso del quale il Generale ha espressamente chiesto il supporto di MIASIT per la somministrazione di corsi di italiano e di informatica al proprio personale, ma soprattutto per l'allestimento delle aule didattiche presso la nuova sede del Dipartimento a TRI (per questo secondo aspetto, sono in corso le attività propedeutiche all'elaborazione di un progetto e alla relativa quantificazione degli oneri di spesa, che potranno essere finanziati solo con assegnazione dedicata sui pertinenti Capitoli di Spesa, auspicabilmente con fondi di cooperazione internazionale, giusta Annessi 5.r.10 e 5.r.11). Dato il clima molto collaborativo dell'incontro, l'occasione è parsa propizia per proporre al Generale di valutare la possibilità di distaccare permanentemente un Ufficiale ITA presso il Dipartimento di Addestramento libico al fine di coordinare - in modo continuativo e al meglio - le attività con il CMC e di svolgere quindi le funzioni di liaisoning tra MIASIT, lo SMD e le forze armate libiche (come evidenziato nel precedente par. 2, la Difesa italiana persegue da tempo l'obbiettivo di poter inserire nello SMD un proprio rappresentate, sinora mai autorizzato dalla LYB). La proposta avanzata da MIASIT è stata accolta favorevolmente dal Generale Nuri ELSHANOK, anche alla luce del fatto che un Ufficiale di collegamento turco è già presente nella struttura libica.

p. EUBAM
La missione dell'Unione Europea (UE) di assistenza per la gestione integrata delle frontiere in LYB (EUBAM Libya) è stata istituita nel 2013 per sostenere a breve termine la capacità delle autorità libiche di rafforzare la sicurezza delle proprie frontiere terrestri, marittime e aeree e, a lungo termine, per sviluppare una più ampia gestione integrata delle frontiere (IBM). EUBAM è complementare alla Missione delle Nazioni Unite (UNSMIL), istituita nel 2011 su richiesta delle autorità libiche per sostenere le nuove autorità di transizione del Paese negli sforzi postbellici. Dopo aver ristabilito una presenza “leggera” a TRI dal 2017 (dal 2014 la missione era stata ridislocata a Tunisi), da dicembre 2018 EUBAM Libya contribuisce anche a sostenere le autorità libiche nei loro sforzi per interrompere le reti criminali organizzate coinvolte in particolare nel traffico di migranti, nella tratta di esseri umani e nel terrorismo. La sede della Missione è stata spostata di nuovo a TRI nel 2019, mantenendo a Tunisi un ufficio secondario. Nel dicembre 2021 è stato firmato un TA tra MIASIT ed EUBAM (Annesso 5.p.1) per stabilire una cooperazione sul piano operativo, finalizzata soprattutto alla somministrazione di corsi a favore della LYBG con personale in forza alla Missione italiana, ma con acquisto di materiali finalizzati al DCB tramite i fondi UE. La cooperazione porta benefici a entrambi gli attori: EUBAM riesce, grazie alla rete creata da MIASIT, ad avere una proficua interlocuzione con la controparte libica, mitigando le problematiche nel costruire un’efficace collaborazione dovute alle difficoltà di movimento in TRI, mentre MIASIT riesce ad avere una maggiore capacità di spesa, grazie ai fondi dell’UE. Permane purtroppo la problematica connessa alle rilevanti tempistiche di procurement delle istituzioni UE, che fanno ritardare le donazioni di materiali rispetto all’erogazione di corsi. Nel marzo 2022 è stato infatti condotto un corso di primo soccorso basico e avanzato a favore della LYBG, al quale avrebbe dovuto corrispondere una fornitura di materiale (zaini da soccorritore, barelle, kit individuali, defibrillatori portatili) per un totale di 35 K€, da acquistare a cura EUBAM. Da recenti contatti, sembrerebbe che il materiale sia in arrivo a ottobre 2022. In aggiunta, dal 07 al 25.08.2022 sono stati somministrati, su richiesta EUBAM, due corsi Tactical Emergency Care (TEMC), uno basico e uno avanzato, a favore della General Administration for Coastal Security (GACS).
q. SIBMMIL

Lo sviluppo di tale progetto dell’UE è stato assegnato a ITA (MININTERNO) e mira al graduale rafforzamento delle capacità delle competenti autorità libiche – in particolare della GACS e della Direzione Generale per la lotta all’Immigrazione Clandestina (DCIM) del Ministero dell’Interno, della Guardia Costiera (LYCG) e delle Guardie di Frontiera Terrestri (LYBG) del MoD – nei settori della gestione delle frontiere e dell’immigrazione, inclusa la lotta al traffico di migranti, nonché la ricerca e soccorso in mare e nel deserto. Avviata la prima fase del progetto, sono state elaborate diverse lineee d’azione, tra le quali:

· Azione 2 per la realizzazione di un centro di coordinamento per il soccorso marittimo (MRCC) di tipo basico, suddiviso in un segmento shelterizzato (10 container) provvisorio da installare nella base di Abu Sittah e in un segmento realizzato all’interno di un edificio (JRCC) – non ancora individuato – inclusa anche la manutenzione delle strumentazioni e la formazione del personale addetto;
· Azione 3 per l’assistenza alle autorità libiche all’implementazione delle procedure operative nell’ambito dell’area di soccorso marittimo di competenza, attività di assistenza e consulenza in materia di procedure di soccorso marittimo e corsi per il personale della LYCG calibrati sulla gestione di un MRCC (a cura MM).
Per le attività di formazione e addestramento, MININTERNO ha chiesto il supporto della Difesa per poter impiegare personale ITA già di stanza a TRI (Annesso 5.q.1) e, di conseguenza, MIASIT interessata per l’impresa ha richiesto l’immissione di un MTT ad hoc (Annesso 5.q.2), mai concretizzatosi. Nel frattempo, nel 2021, la MM ha acquistato i 10 container del MRCC per conto dell’UE e li ha trasferiti a TRI, dove sono stati custoditi nel porto commerciale in attesa che le autorità libiche indicassero dove installarli.
Recentemente, MININTERNO ha nuovamente richiesto supporto alla Difesa per tentare di portare a termine l’impresa (Annesso 5.q.3) e il COVI, su input di SMD (Annesso 5.q.4), ha di conseguenza avviato un’indagine per decidere a chi affidare la missione, tra MIASIT e OMS, per l’installazione del MRCC e del JRCC e per l’addestramento del personale libico ad essi preposto (Annesso 5.q.5). In base agli ultimi approfondimenti del COVI (Annesso 5.q.6) l’impresa sarà affidata ad un MTT della MM che opererà in LYB nell’ambito di MIASIT (Annesso 5.q.7).
r. Attività e progetti CIMIC

(1) Executive CIMIC Plan del 2022
Le attività finanziabili con fondi CIMIC sono dedicate a produrre effetti sull’ambiente civile. Se in altri TO la progettualità può arrivare direttamente alla popolazione (e.g. costruzione di pozzi, scuole, interventi di supporto umanitario), ciò non è altrettanto possibile in LYB, dove l’ambiente civile è sufficientemente supportato sia dal governo centrale che dalla parallela attività di gruppi parastatali e/o dalle milizie, che si presentano frequentemente non solo come tutori dell’ordine, ma anche come supporto alla popolazione. Pertanto i fondi CIMIC possono essere usati esclusivamente su quegli attori statali che hanno una ricaduta positiva sull’ambiente civile, come la LYBG (per il contrasto al traffico di esseri umani), il LYME (per le attività di sminamento) e la LYMH (aperta anche ai civili). Nell’anno 2022, con omonimo Executive Plan (Annesso 5.r.1), il COVI ha autorizzato lo stanziamento di 300 K€ a favore del TO libico (Annesso 5.r.2), suddivisi in proporzione 40/60 rispettivamente su TRI e MIS. 
· I progetti pianificati per TRI nel 2022 risultano essere avviati/completati, negli importi e nello stato di avanzamento di seguito riportati:

· Scheda LIB/MIASIT/2022/D/04/01/ABS, allestimento aule didattiche LYBG: progetto ultimato - costo finale 29.743€ su 30.000€ autorizzati (Annesso 5.r.3);

· Scheda LIB/MIASIT/2022/B/02/01/ABS, realizzazione aula didattica LYME: progetto ultimato - costo finale 79.372€ su 80.000€ autorizzati (Annesso 5.r.4);

· Scheda LIB/MIASIT/2022/D/04/02/ABS, donazione materiale per il primo soccorso LYBG: progetto avviato, materiale in consegna a fine settembre 2022 - costo finale 8.075€ su 10.000€ autorizzati (Annesso 5.r.5);

· Scheda LIB/MIASIT/2022/B/02/02/ABS, donazione materiale per il primo soccorso LYME: progetto avviato, materiale in consegna a fine settembre 2022 - costo finale 22.550€ su 25.000€ autorizzati (Annesso 5.r.6);

· Scheda Completamento LIB/MIASIT/2022/B/02/01/ABS, allestimento aula didattica LYME con simulacri Unexploded Ordnance (UXO), IED, trappole: progetto avviato - costo presunto finale 32.985€ su 35.000€ autorizzati (Annesso 5.r.7).

· I fondi stanziati per l’area di MIS, data l’assenza di LYME e LYBG, sono stati storicamente orientati verso l’acquisto di medicinali e apparecchi elettromedicali a favore delle strutture sanitarie locali, senza che ciò tuttavia abbia avuto riflessi positivi circa l’apprezzamento/accettazione del contingente ITA nella sede e senza una progettualità di lungo termine, tanto che gli interventi nel tempo hanno assunto la connotazione di mere donazioni fini a sé stesse. 
In relazione a quanto precede, anche alla luce della ridefinizione degli obbiettivi della Missione su MIS e alla riduzione degli organici della stessa, si è provveduto a “congelare” le progettualità CIMIC residuali del 2022 (per circa 140 K€) riferite a MIS e, in accordo con il COVI J9, si è attuata una revisione delle schede approvate orientando su TRI l’utilizzo dei fondi rimanenti, a favore del LYME (realizzazione di una ulteriore aula didattica, nella direzione della creazione di un centro di eccellenza per la formazione, 80 K€) e a favore di enti della Difesa LYB finalizzati al mantenimento della libertà di movimento della popolazione (attività autorizzata dal COVI con l’Annesso 5.r.8).

(2) Executive CIMIC Plan del 2023

Con riferimento al 2023, il COVI ha deciso di ridurre lo stanziamento a favore di MIASIT (previsti 150 K€) e, pertanto, il Master Plan elaborato/proposto dalla Missione (Annesso 5.r.9) orienta i limitati fondi previsti esclusivamente su progetti a favore del LYME. Proprio alla luce di tale limitata disponibilità di fondi, sulla scorta del successo dei progetti CIMIC portati a compimento in LYB negli anni, al fine di estendere l’approccio anche in altri ambiti/settori d’interesse, MIASIT ha proposto al COVI (Annesso 5.r.10) altre progettualità (forniture di equipaggiamenti, attrezzature e materiali) orientate al controllo delle frontiere marittime/terrestri, alla sanità civile/militare, allo sminamento marittimo/terrestre e al settore military police/law enforcement, da realizzare con risorse a valere sulle assegnazioni della cooperazione internazionale (capitolo 1192/1). Tale iniziativa ha trovato il parere favorevole del COVI, previa indicazione del piano di impiego e di esigibilità della spesa (Annesso 5.r.11).

(3) Richiesta di attivazione di una cellula CIMIC ambito MIASIT

Sulla scorta del particolare apprezzamento suscitato in LYB dai progetti CIMIC realizzati negli anni da MIASIT, ritenendo che tali attività possano continuare a rimanere anche nel prossimo futuro una componente fondamentale dell’azione della Missione, nonché lo strumento al momento più efficace per fidelizzare/agevolare i rapporti con la controparte, è stata avanzata al COVI la richiesta di attivare una cellula J9 nell’organico MIASIT (Annesso 5.r.12) – auspicabilmente due posizioni tabellari – al fine di ampliarne l’efficacia e il raggio d’azione
.
s. Agenzia Industrie Difesa (AID)
A seguito dell’interessamento del MAECI da parte di SMD è stato erogato un finanziamento di 2,3 M€ (Annesso 5.s.1) a favore di AID per l’acquisizione di materiale per lo sminamento (1,4 M€) e tre ambulanze (0,9 M€) da donare alle controparti libiche. Una prima tranche dei materiali per lo sminamento, nello specifico 10 metal detector, 10 bomb detector e 10 radar mine detector (per un valore totale di 290 K€) è stata fornita alla controparte a maggio 2021 (Annesso 5.s.2), che è stata indottrinata al loro utilizzo dal personale del MTT del Genio operante a TRI dal gennaio 2021 (par. 5.g). Per quanto attiene il rimanente materiale, per un valore di 1,1 M€, nel luglio 2022 il COVI ha chiesto al Centro di Eccellenza C-IED di fornire i requisiti tecnici del materiale già individuato e la dichiarazione di specificità degli stessi (Annesso 5.s.3). Tali pratiche, insieme alle specifiche delle ambulanze, sono state completate a settembre 2022 e inviate da SMD ad AID che dovrà avviare la procedura di acquisizione, con probabile consegna in TO entro la fine dell'anno in corso.
t. Cooperazione trilaterale tra ITA, Turchia (TUR) e Regno Unito (GBR)
Sulla scorta di una consultazione trilaterale a livello MoD, avvenuta il 11.06.2021 ad Augusta (SR), e di un successivo incontro del 08.04.2022, è stato avviato in ITA un processo atto a prendere coscienza degli intenti delle controparti in merito alla possibilità di sviluppare nell’ambito della crisi libica un meccanismo trilaterale di coordinamento e consultazione, inizialmente con TUR, con un incontro tra Addetti per la Difesa e Capi delle rispettive Missioni in LYB (Annesso 5.t.1) e successivamente con GBR, su loro iniziativa (Annessi 5.t.2 e 5.t.3). Quale primo seguito operativo alle manifestazioni di intenti espresse dai MoD, GBR organizzerà una prima riunione trilaterale a livello tecnico, che inzialmente doveva tenersi a Londra all’inizio di settembre 2022 ma è stata posticipata a data da destinarsi. Quanto all’allargamento della cooperazione con TUR e GBR, posto che da parte soprattutto turca sul terreno si materializzino quelle aperture concordate al livello politico militare e strategico militare, occorrerà valutare attentamente i settori cui consentire l’accesso ai prossimi partner. Non si ravvisano, quindi, elementi ostativi allo sviluppo di una cooperazione tripartita a favore della difesa LYB, purché venga posta in essere una linea d’azione conservativa che tuteli gli spazi di manovra detenuti da ITA e che ricerchi nuove entrature presso la difesa libica attraverso la collaborazione con paesi terzi, uniformandosi ai seguenti principi generali:

· escludere la cooperazione in settori pregiati/di interesse, all’occorrenza così identificati dalle pertinenti articolazioni nazionali (qualora si concretizzasse tale situazione, bisognerà aver cura di ricercare e proporre settori alternativi e accettabili per la difesa italiana);

· cooperare in settori di interesse che consentano alla difesa italiana, attraverso lo svolgimento delle attività di cooperazione, di acquisire nuovi interlocutori/entrature presso la difesa LYB;

· privilegiare un maggior coordinamento con l’alleato di riferimento (Francia), pur senza ricercarne attivamente la cooperazione a livello tecnico-militare, nella consapevolezza che i macro-interessi politico-economici potrebbero essere non coincidenti con quelli nazionali;

· sia improntata alla collaborazione con paesi terzi, ricercando/proponendo progetti di ampio respiro che esprimano il valore aggiunto di una cooperazione multilaterale, sia in termini di ripartizione delle risorse sia in termini di condivisione delle expertise.

6. FUNZIONAMENTO DELLA MISSIONE (vds. Cartella 6)
a. Aspetti di natura tecnico-amministrativa 
(1) Organizzazione

Il contingente ITA in LYB è costituito da un complesso di unità organiche a carattere interforze che, si avvale per l’attività e la gestione amministrativa, di un organismo nella configurazione di distaccamento di grande rilevanza amministrativo (DA), che prevede: 
· n. 3 agenti responsabili: Capo Servizio Amministrativo (CSA) che è anche funzionario delegato, Capo Gestione Finanziaria (CGF) e Cassiere (CAS);

· n. 2 casse (riserva e corrente) per la custodia dei fondi: la cassa di riserva è dotata di tre chiavi, detenute dagli agenti responsabili dei fondi e dei valori in essa depositati (CSA, CGF e CAS); 
· il CTE, massima autorità amministrativa del contingente, a cui spetta la rappresentanza giuridica nei confronti dell’esterno e a cui sono attribuite le competenze previste dal D.P.R. 90/2010: in particolare, è devoluta la responsabilità di esercitare “il potere di spesa nei limiti dei fondi assegnati per la realizzazione di ciascun programma” (art. 449 comma 2 del D.P.R. 90/2010).

Dal momento che è in atto una rivisitazione della Missione, in particolare per la sede di MIS, preme evidenziare che, con il trasferimento della DA a TRI
 (Annesso 3.a.3), l’organizzazione amministrativa attualmente in vigore prevede a partire da ottobre 2022 (Annesso 6.a.1), la riduzione di un’unità che si identifica con l’Addetto al trattamento economico (Annesso 6.a.2). 
Il DA di MIASIT si colloca organicamente nell’area dello special staff di CDO e svolge le attività amministrative contabili a cui è preposta dalla normativa vigente, secondo quanto regolamentato nell’Atto Dispositivo n.1 (Annesso 6.a.3), emanato in data 01.01.2022 dal CTE della Missione:

· fornendo il supporto e la consulenza giuridico-amministrativa, economica e finanziaria;

· espletando le attività concernenti la gestione finanziaria, il trattamento economico e l’attività negoziale a favore del contingente schierato sia a TRI che a MIS.

Il DA di MIASIT dipende, per gli aspetti:

· funzionali, d’impiego e disciplinari: dal CTE di MIASIT;

· tecnico-amministrativi: dal Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA) dell’EI per le aperture di credito in Contabilità Ordinaria dalla Banca D’Italia;

· contabile-finanziaria: dal MEF - Ragioneria Territoriale dello Stato (RTS) di Roma per il rendiconto e la revisione delle spese in Contabilità Ordinaria, che avviene in modo dematerializzato, attraverso il sistema SICOGE. Dalla Direzione di Amministrazione dell’EI (DAE) di Firenze per la revisione dei Conti di Bilancio riferiti al Fondo Scorta, Conto Transitorio e Proventi.

(2) Contratto INBIZ Banca Intesa

È il conto corrente intestato al DA di MIASIT (Annesso 6.a.4) di cui il CTE della Missione è titolare con funzione master (Annesso 6.a.5). Tale funzione passerà al CTE subentrante non appena assumerà il CDO della Missione
. La gestione del conto è affidata, con firma congiunta a due a due, ai responsabili della cassa di riserva (CSA, CGF, CAS).
(3) Fondo Permanente 

Il Fondo Permanente previsto dall’art. 513 del D.P.R. 90 è stato concesso con la finalità di sopperire alle esigenze improvvise e di esiguo importo, previa autorizzazione dello stesso CSA. I fondi attualmente assegnati sono:

- CDO MIASIT concesso con Atto n. 5 del 01.01.2022 (Annesso 6.a.6) pari a 3.000 €;

- TF-I con Atto n. 596 del 01.09.2022 (Annesso 6.a.7)  pari a 3.000 €.
(4) Fondo Riservato 

Il Fondo Riservato è a disposizione per le spese riservate del CDO MIASIT come da D.M. del 04.01.2013 recante le direttive generali per l’indirizzo e lo svolgimento dell’azione amministrativa connessa alla gestione delle spese riservate (Annesso 6.a.8). Il fondo ha lo scopo di soddisfare le finalità istituzionali (strettamente connesse al servizio) e assicurare l’espletamento dei compiti spettanti alle Alte Cariche (militari e civili) per consentire l’espletamento delle funzioni istituzionali legate al loro stesso “status”. Come da normativa di BILANDIFE (Annesso 6.a.9) sulla rendicontazione mensile, trimestrale e relazione annuale/fine mandato degli eventuali impegni di spesa, tale tale fondo deve essere custodito e rendicontato dai titolari stessi per il tramite di un “funzionario di fiducia”, regolarmente nominato, che provvede alla registrazione delle spese e della compilazione della documentazione periodica. All’atto del P/C e del passaggio del Fondo Riservato, viene stilato un verbale di “distruzione documentazione”, in un’unica copia, per il CTE cedente da custodire per 10 anni (unico documento probatorio relativo all’impiego e alla rendicontazione contabile del Fondo Riservato).

(5) Sospensione degli obblighi di pubblicazione degli atti amministrativi

È un’esenzione “in deroga all’art. 1 comma 32 della L. 190/2012 nel quale… le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare le attività contrattuali nei propri siti web istituzionali…e agli art. 4bis e 37 del Dlgs 33/2013 nel quale è obbligatoria la trasparenza dell’utilizzo delle risorse pubbliche…” ed è prevista per particolari situazioni all’estero, come ad esempio organizzazioni ITA ubicate in paesi in cui la particolare fase transitoria politica potrebbe determinare elementi di incertezza e indeterminatezza nocivi per le attività nazionali. Nel caso di MIASIT, su specifica richiesta, la sospensione degli obblighi di pubblicazione degli atti amministrativi è stata concessa dal CRA dello SME - Ufficio Giuridico Anticorruzione e Trasparenza fino al 13.10.2022 (Annesso 6.a.10).
(6) Verbale di P/C tecnico-amministrativo e finanziario

Tale verbale, custodito presso il DA, si concretizzerà non appena si conosceranno le date del passaggio di responsabilità considerato che, nel caso di specie, il CTE della Missione è anche il CTE amministrativo in quanto titolare dell’Atto autorizzativo di spesa. Nel suindicato verbale saranno indicate, analiticamente, tutte le attività del DA derivanti, per l’occasione, dalla chiusura provvisoria del previsto sistema SIGE in uso presso l’EI. L’andamento della spesa relativo ai capitoli di bilancio per l’anno 2022, le programmazioni finanziarie relative agli anni 2023 e 2024 saranno parte integrante del verbale di P/C tra Comandanti. In merito alle cariche del DA, si evidenzia che giusta Annesso 6.a.11, in data 26.08.2022, ha avuto luogo il P/C tra CSA con il Magg. Paolo D’ANELLI che ha sostituito il T.Col. Carmine ABBANDONATO.
b. Aspetti di natura tecnico-logistica
(1) Materiali

I materiali in supporto logistico-operativo impiegati in TRI sono in carico alla Cellula J4 di MIASIT. Essi sono impiegati e custoditi, in base alle esigenze lavorative, in parte presso gli uffici del CDO MIASIT (presso l’Hotel Al Waddan) e in parte presso il Resort Peacock, dove sono attualmente affidati agli MTT Genio, SOF MTT Leader e Role 1. Tali materiali sono elencati e tenuti aggiornati nei Registri sottocarico materiali (Dislocazione 051, Coordinata 012-Tramat, Dislocazione 050-Coordinata 013-Commissariato su TRI) e Registro 13M (materiali prontamente impiegati/a consumo).
I materiali in dotazione al contingente a MIS sono amministrati dal Capo Gestione Patrimoniale e dai Consegnatari per debito di vigilanza TRAMAT e COM, alle dipendenze del CTE della TF-I. Queste figure, per la gestione patrimoniale (Mod. 16M), si avvalgono di vari utilizzatori per la rendicontazione e il controllo dei materiali; attualmente sono operative 18 coordinate TRAMAT e 30 coordinate COM. Tutti i materiali in uso alla TF-I, dislocati nell’una o nell’altra coordinata tramite il “documento di proposta di assegnazione” avallato dal direttore di magazzino, risultano contingentati a meno dei Mezzi Mobili Campali (1 shelter cucina 500 rz., 2 shelter lavanderia, 1 shelter servizi igienici). A riguardo della situazione su MIS, si evidenzia che è in corso di finalizzazione la cessione all’AAL di una lista di materiali in uso alla TF-I di non conveniente reimpatrio (Annesso 3.b.8), su cui SME ha già espresso parere favorevole (si è in attesa dell’approvazione definitiva di SMD).
(2) Automezzi, patenti e assicurazioni
In mancanza di una copertura giuridica per la Missione e in assenza quindi delle necessarie autorizzazioni, il contingente militare italiano in LYB utilizza esclusivamente veicoli commerciali a noleggio, protetti e non protetti. A riguardo della “protezione”, le attività esplorative preliminari al procedimento acquisitivo per il corrente EF hanno confermato che gli operatori economici in LYB, anche alla luce dell’embargo, sono in grado di fornire, come nel passato, solo veicoli con certificazione rilasciata da società extraeuropee e non veicoli con la certificazione rilasciata da organismi di certificazione UE autorizzati. Pertanto, tali mezzi, pur non essendo provvisti della certificazione necessaria prevista dalla Direzione Armamenti Terrestri (DAT), garantiscono una mitigazione rispetto agli attuali profili di rischio. Al contrario, tutti gli organismi e le rappresentanze diplomatiche/accreditate nazionali ed estere presenti in LYB operano con veicoli commerciali (protetti e non protetti), con l’obbligo di impiego della targa diplomatica (“targa rossa”), in base a una NV del MAE LYB. Al momento, MIASIT utilizza targhe civili LYB, in quanto l’Ambasciata ITA ha riferito per le vie brevi che, in difetto di personalità giuridica/accreditamento, non possono essere rilasciate “targhe rosse”, a maggior ragione trattandosi di veicoli a noleggio. Le attuali condizioni sul terreno (presenza diffusa di gruppi paramilitari che esercitano il controllo del territorio) non permettono comunque, in base a valutazioni di opportunità, di utilizzare veicoli militari e/o di forma militare (movimenti in borghese con mezzi commerciali protetti, senza armi e/o scorta e senza targhe diplomatiche). 

(a) Veicoli commerciali a noleggio
Come evidenziato in premessa, le esigenze di mobilità e trasporto in territorio LYB, a seguito di specifica autorizzazione del COVI (Annesso 6.b.1), sono soddisfatte tramite il noleggio di veicoli commerciali ricorrendo a un operatore economico locale (ditta “Al Waled trasportation service & rent a car”). In Annesso 6.b.2, è riportato l’attuale parco automezzi a noleggio a disposizione del contingente ITA. L’esigenza contrattuale prevede che alcuni veicoli siano di tipo “protetto”, ma nonostante sia stata fornita la certificazione di sicurezza da parte dell’azienda allestitrice, la stessa non è in conformità per gli organismi UE autorizzati (Annesso 6.b.3). Alla luce del peculiare contesto di riferimento, inoltre, si evidenzia che in passato MIASIT ha interessato l’Ambasciata ITA per valutare la possibilità di concedere la targa diplomatica agli autoveicoli commerciali della Missione, adattandone eventualmente la dotazione ai requisiti e standard da soddisfare, senza tuttavia ottenere riscontro (Annesso 6.b.4 e 6.b.5). Per quanto concerne l’efficienza dei mezzi, si evidenzia che nel contratto stipulato con la ditta “Al Waled trasportation service & rent a car” (scrittura privata e capitolato tecnico, in Annesso 6.b.6 e 6.b.7), e successivo atto aggiuntivo (Annesso 6.b.8), sono previste le manutenzioni ordinarie e straordinarie e, inoltre, la garanzia di poter effettuare dei controlli aperiodici sullo stato di usura ed efficienza del mezzo e di ogni suo elemento, su base di necessità o su richiesta. Per quanto attiene ai rifornimenti, inoltre, nella sede di TRI, il CDO è provvisto di cedole carburante “Alrahila” e di cedole supplementari da poter utilizzare nel Resort Peacock, in caso di problematiche inerenti alla distribuzione del carburante nelle stazioni di servizio locali (situazione purtroppo ricorrente). Tale disponibilità di cedole carburante è indispensabile a causa dell’eccessiva distanza tra il CDO MIASIT (TRI) e la TF-I (MIS) ove è presente la cisterna di forza armata per il rifornimento di carburante.

(b) Veicolo Tattico Leggero Multiruolo (VTLM) “customizzato”
Nel biennio 2020-2021, su iniziativa di COMFOTER COE, è stata valutata anche la possibilità di assegnare al TO LYB dei VTLM customizzati, in sostituzione dei veicoli protetti a noleggio, per soddisfare le esigenze di mobilità della TF-I (Annesso 6.b.9). Tuttavia, in assenza di un consenso all’immissione in LYB di tali mezzi da parte dalle Autorità locali e tenuto conto dello stallo nel completamento dell’iter negoziale degli organi competenti nazionali con il MAE LYB (Annesso 6.b.10), l’ordine di assegnazione in parola è stato sospeso da SME (Annesso 6.b.11). Tale decisione è stata assunta anche in relazione alle procedure libiche che prevedono che qualsiasi mezzo importato dall’estero debba essere obbigatoriamente “omologato” dal Ministero dei Trasporti LYB attraverso una serie di controlli e verifiche che, se attuati, potrebbero verosimilmente esporre/compromettere la “riservatezza” del progetto militare nazionale.
(c) Patenti per i veicoli commerciali a noleggio
Non esiste una specifica procedura in LYB per il rilascio di patenti a favore del personale militare ITA. La ditta “Al Waled trasportation service & rent a car” rilascia, a titolo oneroso, al personale MIASIT che ha la patente di guida UE in corso di validità, un certificato in lingua araba quale autorizzazione per la guida da parte degli uffici della motorizzazione libica (Annesso 6.b.3). In passato, MIASIT ha interessato l’Ambasciata ITA per valutare la possibilità di promuovere una procedura formale, attraverso il canale diplomatico, utile a standardizzare e regolarizzare con i competenti organi LYB l’iter amministrativo delle autorizzazioni alla guida per il personale militare, senza tuttavia ottenere riscontro (Annesso 6.b.4 e 6.b.5). 
(d) Assicurazioni per i veicoli commerciali a noleggio e procedure in caso di incidente stradale
Ogni militare appartenente all’amministrazione ITA e in possesso delle abilitazioni in corso di validità per la conduzione di veicoli civili e militari è coperto da una polizza della Compagnia Assicuratrice “Generali Italia S.p.A” (Annesso 6.b.12), che viene rinnovata annualmente o ad ogni richiesta di estensione di copertura assicurativa. Nel contempo, la ditta contraente “Al Waled trasportation service & rent a car” ha l’obbligo di stipulare una polizza assicurativa per responsabilità civili (RCA) o equivalente alle norme locali per garantire la copertura totale di danni a terze persone e alle vetture coinvolte in caso di incidente. In caso di movimenti esterni, i riferimenti per la gestione degli ordini di servizio, delle emergenze e delle procedure in caso di incidente stradale, sono la DP 02-2022e la DP 09-2022.
 (3) Trasporti con vettori aerei e vettori navali
La gestione dei flussi di personale/materiali da ITA per la LYB e viceversa avviene tramite vettori aerei aeronautici e vettori navali commerciali. La pianificazione dei suddetti vettori viene effettuata dalla cellula Joint Multimodal Operation Unit (JMOU) di MIS in stretto coordinamento con le cellule J1 e J4 di MIASIT, e successivamente condivisa con il Joint Movement Coordination Centre (JMCC) del COVI – con cui il JMOU ha una dipendenza funzionale – che la approva. Le richieste di esigenze di trasporto vengono stabilite con due mesi di anticipo in modo da deconflittare le necessità dei vari TO e devono essere preventivamente autorizzate dalla controparte libica che, per il tramite di DIFEITALIA TRI (Annesso 6.b.13), ha reso note le tempistiche e le modalità con cui presentare le richieste di Diplomatic Clearance. Nello specifico, è necessario comunicare agli Uffici del MoD libico (richiesta che parte esclusivamente dall’Ufficio dell’Addetto per la Difesa) le NV, per “Scalo e Sorvolo” presso gli Aeroporti Internazionali di Mitiga e MIS /Porto di TRI e MIS, con 15 giorni di anticipo rispetto alla data prevista, allegando elenchi dettagliati con i nominativi del personale e dei materiali previsti in ingresso/uscita. La richiesta, una volta inoltrata alla controparte di massima non può essere modificata; eventuali modifiche, in particolare se a ridosso della data del volo, potrebbero comportare la negata autorizzazione per mancanza dei tempi di lavorazione delle autorità libiche.
· I vettori navali vengono generalmente utilizzati per afflusso/deflusso mezzi e materiali non trasportabili tramite vettori aerei e sono richiesti in previsione di specifiche esigenze (TOA), sono contrattualizzati sempre dal JMCC e di massima sono previste due iterazioni all'anno.

· I vettori aerei vengono monitorati tramite sistema IMTS (Sistema Nazionale di Trasporto e Movimentazione Interattivo) e per il tramite del JMOU di MIS. In caso di voli PAX, PAX-CARGO o HOT CARGO è necessario fornire al JMCC, per il tramite del JMOU, una previsione quantitativa e qualitativa dell’esigenza di trasporto. Nel caso si tratti di voli TOA, occorre anticipare i numerici del personale da avvicendare e tale dato dovrà essere preventivamente concordato tra il Force Provider/ CDO mounting.
· Nel caso di esigenze STRATEVAC, evidentemente non pianificate/pianificabili, le tempistiche sopra citate non si applicano. Nello specifico, la cellula JMOU riceve un ordine di evacuazione sanitaria “Aeromedical Evacuation Order (AEMO)” da ITA PEC (Italian Patient Evacuation Center), con il quale vengono definite le priorità del trasporto, le condizioni del paziente e l’eventuale supporto necessario. Ricevuto l’ordine di evacuazione, si inserisce su IMTS il paziente, tenendo informato il JMCC del COVI.

(4) Armamento e munizionamento (aspetti di natura non classificata)
Nella sede di TRI, il personale è disarmato e ha al seguito il solo equipaggiamento protettivo individuale (elmetto, giubbetto antiproiettile/antischegge, maschera anti CBRN, indumento protettivo, kit di autosoccorso e bonifica), custodito a cura del singolo nel proprio alloggio, in entrambe le strutture alberghiere in uso.

Nella sede di MIS, ogni militare ha in dotazione l’arma corta e l’arma lunga, custodite in apposita armeria e solo il personale di FP nell’espletamento del servizio ne è effettivamente equipaggiato. Lo stesso equipaggiamento protettivo individuale, in dotazione al personale a TRI, completa la dotazione del personale di MIS, che lo custodisce presso il proprio alloggio. La nuova Missione su MIS, nella palazzina individuata dalla controparte in avanzato stato di ristrutturazione, prevede che tutti i militari ITA abbiano in dotazione il predetto equipaggiamento di protezione individuale, ma solo gli elementi facenti capo alla FP (identificati come “videoterminalisti” nel nuovo CE) si prevede possano essere effettivamente dotati di armamento. All’atto del predetto passaggio presso la nuova sede e nelle more della definizione delle modalità di rimpatrio delle armi in eccedenza le stesse verranno custodite all’interno di un apposito container adibito ad uso armeria e le munizioni eccedenti a quelle in distribuzione in un’apposita cassaforte. 
A seguito di specifica richiesta del Governo LYB – giusta i documenti in Annesso 6.b.14, 6.b.15 e 6.b.16 – è stato decretato il contingentamento in TO dell’armamento individuale e del relativo munizionamento, nelle more che si possa giungere ad una definizione del quadro giuridico della Missione con la controparte. In tal senso, il personale del contingente ITA affluisce in LYB privo di armamento/munizionamento. Per le stesse ragioni, nell’impossibilità di poter svolgere attività addestrativa a fuoco in LYB, con gli Annessi 6.b.17 e 6.b.18, sono state diramate al TO le soluzioni/mitigazioni al problema e le procedure per le attività di azzeramento dell’armamento individuale. 
Per quanto attiene al Combat DOS attuale e futuro, il riferimento, di natura classificata, e contenuto nel PO 03-2022 del COVI riferito alla Missione.
(5) Infrastrutture
Le infrastrutture a disposizione del CDO MIASIT a TRI (quando sarà attivo il nuovo CDO presso il Resort Peacock) e della TF-I a MIS sono gestite dall’ufficio dell’Infrastructure Management Centre (IMC) che è composto da un Ufficiale direttore e da un Sottufficiale addetto. L’Ufficio si occupa, in generale, della progettazione e conduzione dei lavori infrastrutturali connessi alle strutture in carico al contingente ITA, utilizzando i fondi assegnati sui pertinenti capitoli di spesa (cap. 1189/6 e cap. 7770/4). Con gli stessi fondi vengono finanziate anche le attività in capo al Camp Site Manager della TF-I che, pur non dipendendo funzionalmente dall’IMC, ne è sottoposto al controllo di congruità tecnico-economica per gli acquisti, le opere manutentive e le lavorazioni di lieve entità, che è deputato a realizzare. Per i compiti specifici del IMC e per i dettagli dei lavori in corso e programmati e dell’andamento/previsione di impiego fondi sui pertinenti capitoli, vds. Annesso 6.b.19). In merito al trasferimento della TF-I nella nuova sede a MIS indicata dalle autorità LYB (edificio denominato “Palazzina C”), si evidenzia che ad agosto 2022, MIASIT ha richiesto un’integrazione di fondi per l’EF 2022 (150 K€ sul capitolo 7770/4) per lavori di urbanizzazione primaria, di trasporto e installazione di container e prefabbricati modulari e di realizzazione di coperture/basamenti finalizzati alla funzionalità della base ad uso del contingente (Annesso 3.b.13).
In funzione delle novità previste nel prossimo futuro per la Missione nel settore infrastrutturale, con riferimento al progetto del nuovo CDO MIASIT e soprattuto all’imminente trasferimento del contingente di MIS nella nuova sede individiduata dalla controparte – che è in fase di ristrutturazione e necessiterà di essere appositamente allestita a cura ITA – è stato richiesto al COVI di poter inserire in TO delle Squadre a Contatto (SAC) specialistiche allo scopo di integrare/potenziare la cellula IMC (Annesso 6.b.20). La prima di tali SAC ha disimpegnato le proprie mansioni a MIS a luglio 2022 (Annesso 6.b.21).
 (6) Apprestamenti civili

Tutto il personale MIASIT di stanza a TRI, a seguito di specifica autorizzazione del COVI, è alloggiato e opera in due apprestamenti civili: Hotel Al Waddan (Annesso 6.b.22) per estensione di una convenzione dell’Ambasciata ITA il cui personale coabita nella stessa struttura (Annesso 6.b.23) e Resort Peacock (Annesso 6.b.24) con specifico contratto a cura MIASIT. In quest’ultimo apprestamento, MIASIT effettua campionamenti e verifiche mensili ai fini della sicurezza e dell’igiene militare. L’Hotel Al Waddan presenta diversi vantaggi per MIASIT con il più importante rappresentato dalla possibilità di poter operare a strettissimo contatto con il personale dell’Ambascita ITA e dell’Addettanza Militare, in una cornice di sicurezza assicurata dal personale dei CC. Tuttavia, proprio la concentrazione nella stessa struttura di diverse articolazioni nazionali ne ha di fatto saturato gli spazi e non consente alcuna possibilità di espansione per lo staff di MIASIT a cui è riservato un numero fisso di camere (in media 20, incluse le 4 adibite a uso ufficio) non ulteriormente espandibile. Per tale ragione, si è dovuto far ricorso nel tempo anche all’utilizzo del predetto Resort Peacock, ove viene di norma alloggiato il personale dei MTT o Subject Matter Expert (SME) e/o di passaggio a TRI per periodi limitati. In aggiunta, l’Hotel Al Waddan non dispone di un’area di parcheggio per i veicoli
 e non consente di realizzare uffici funzionali alle esigenze di un CDO, sia per la carenza di idonei spazi che per l’impossibilità di impiantare una rete indipendente per le comunicazioni di servizio (SOTRIN e INTRANET), nella considerazione che il sistema attuale è costruito sulla struttura della rete internet dell’hotel. Per tali ragioni, e anche al fine di poter integrare nel CDO MIASIT alcune delle figure professionali direttamente dipendenti, al momento impiegate presso la TF-I di MIS
, ad aprile 2022 è stata avanzata proposta al COVI (Annesso 6.b.25) di concentrare/ubicare tutto il personale della Missione unicamente presso il Resort Peacock – come alternativa all’Hotel Al Waddan – che garantisce un analogo elevatissimo livello di sicurezza (vi trova sede anche l’ambasciata olandese e personale delle rappresentanze diplomatiche di Francia e Germania) e che, utilizzando un ampio edificio rimasto allo stato di grezzo avanzato da allestire e completare, permetterebbe la realizzazione di un CDO esclusivo e perfettamente funzionale, inserito in un contesto di provata riservatezza e sicurezza, dotato di uffici, alloggi, aule, sala riunioni, magazzini, connessioni radio, rete telefonica/internet autonoma e area di parcheggio dedicata. In base ai dati acquisti attraverso il preventivo all’uopo richiesto da MIASIT per l’utilizzo esclusivo dell’edificio in parola e per l’alloggiamento dell’intero CDO MIASIT è stata stimata una spesa annuale superiore di poco meno di 400 K€, rispetto all’attuale sistemazione sui due alberghi, con il vantaggio tuttavia di poter:

· disporre di una struttura CDO vera e propria, con uffici, sale riunioni, aule briefing/didattiche e depositi separati dagli alloggi, con tutte le attrezzature e gli accessori C4I necessari all’ottimale funzionamento della missione; 

· alloggiare e impiegare in uno stesso compound tutto il contingente ITA di stanza a TRI, con maggiori sinergie in termini trasporti e attività di addestramento;

· avere un ampio polmone di camere potenzialmente disponibili qualora si renda necessario alloggiare ulteriore personale militare ITA, anche per brevi periodi (e.g. SME e MTT).

Dopo una parziale autorizzazione (Annesso 6.b.26), il COVI ha sciolto ogni riserva con l’autorizzazione definitiva ad avviare i lavori di rifacimento per il futuro CDO MIASIT presso il Resort Peacock (Annesso 6.b.27).
c. Aspetti inerenti le comunicazioni e la sicurezza

(1) Comunicazioni “non classificate”

L’attuale dislocazione del CDO di MIASIT all’interno di una struttura alberghiera a TRI e l’attuale configurazione della maglia C4I di MIS non consentono di rispettare i corretti canoni di “sicurezza fisica” e ha indotto la Missione a utilizzare sistemi di rete “non classificati” e network commerciali locali, senza possibilità di poter disporre di sistemi di telefonia di forza armata (tipo SOTRIN). Il riferimento per le misure di sicurezza delle informazioni da applicare e per l’utilizzo consapevole delle postazioni e dei servizi internet a disposizione del contingente ITA sono contenute nella DP 14-2021. Le principali comunicazioni con i Comandi di vertice per entrambi i contingenti, quindi, avvengono attraverso sistemi “non classificati” tramite apposita piattaforma “virtual.difesa”, da cui è possibile accedere ai servizi “webmail” (gestione delle email funzionali), “citrix” (gestione intranet/skype/archiviazione documenti/pacchetto office) e “webex” (gestione VTC). In particolare:

· l’accesso a “virtual.difesa” avviene attraverso criteri con riconoscimento a doppio fattore (password statica e password dinamica fornita da token);

· gli account di posta elettronica “webmail”, attivati a partire dal secondo semestre del 2020, vengono attribuiti ad ogni utente:

· per TRI: con indirizzi del tipo “nome.cognome@smdnc.difesa.dom”, con annessa email funzionale (es.: miasit.com@smd.difesa.it, miasit.ma@smd.difesa.it,) e con criteri di accesso a doppio fattore di autenticazione (gli stessi utilizzati per l’accesso alla piattaforma “virtual.difesa”);

· per la TF-I di MIS: con indirizzi del tipo “@ippocrate.esercito.difesa.it”.
La gestione e archiviazione dei dati non classificati avviene tramite Local Area Network (LAN) attivata a partire dal secondo semestre del 2020, su un’unità di rete Network Attached Storage (NAS), accessibile da tutte le postazioni con criteri differenziati in base alla funzione/incarico dell’utente. Parallelamente è disponibile un sistema di backup giornaliero su altri archivi di massa. 
Le sedi di TRI e MIS hanno un sistema di protocollo e gestione documentale ADHOC collegato alla casella di PEC dell’Area Organizzazitva Omogenea (AOO) “TF IPPOCRATE”
 (Annesso 6.c.1). La gestione della piattaforma ADHOC avviene, su postazione dedicata, tramite Virtual Private Network (VPN) assegnata dal CDO C4I dell’EI, su specifica richiesta.
Le principali comunicazioni voice, invece, sono garantite attraverso:

· trasmissioni via radio con ricetrasmettitori VHF tipo Motorola DP2400E (portatili);

· comunicazioni satellitari con telefoni TURAYA
.
Sono inoltre attivate le comunicazioni GSM attraverso l’impiego di telefoni cellulari (consegnati a tutte le figure chiave degli staff e registrati presso uno specifico registro in cura alle rispettive cellule J4) tramite l’utilizzo di SIM CARD ricaricabili dell’operatore locale “ALMADAAN”.
(2) Comunicazioni “classificate”

La gestione dei flussi documentali classificati avviene, allo stato attuale, unicamente attraverso la Nave della MM in supporto a OMS, ormeggiata presso il porto militare di TRI (Abu Sittah), che rappresenta il Punto Controllo della Missione. Infatti a causa del retrograde della TF-I a MIS, a partire dal 05.08.2022, sono cessati i servizi classificati a MIS che erano di supporto anche per lo staff di TRI. Attualmente MIS dispone di una postazione con Personal Computer (PC) “stand alone R” per trattare documenti con classifica fino a livello “riservato”. Mentre, per inviare i documenti tramite email, è impiegato il sistema Enciphering Deciphering Code (EDC) che utilizza un algoritmo di cifratura per criptare i file e inviarli tramite email funzionale con un PC non classificato “UNCLASS”. Nel futuro, si prevede che il CDO MIASIT presso il Resort Peacock abbia idonee strutture e spazi che rispettino i canoni di “sicurezza fisica” (vds. par. 6.b.(5)) e possa quindi implementare reti/servizi classificati canonici. Attualmente le comunicazioni sicure possono essere effettuate attraverso la telefonia GSM con comunicazioni criptate (fino a RISERVATO -NATO RESTRICTED): a TRI con cellulare SAMSUNG GT-19300 (n.tel: +39 335-7375960) – oggetto di P/C tra titolari (Annesso 6.c.2) – e a MIS con cellulare SAMSUNG GT-19300 (n.tel: +39 335-1205299). 
d. Aspetti di natura sanitaria e veterinaria
(1) Medical Adivisor (MEDAD)

Il CDO di MIASIT ha alle sue dirette dipendenze la figura professionale del MEDAD cui sono delegate le responsabilità di supervisione di tutti gli aspetti di natura sanitaria afferenti alla Missione, ivi inclusi i compiti di Direttore del Role 1 nella sede di TRI (Annesso 6.d.1) – dal momento che tale ruolo è tuttora vacante
 – e di referente per il medico assegnato presso MIS in supporto alla TF-I. Presso l’Hotel Al Waddan, previo accordo con la dirigenza, la stanza 115 è stata concessa a MIASIT a titolo gratuito per ricavarne un ambulatorio medico
 che è diventato sede dei richiedenti visita e per ottenere consigli medici da parte di personale di MIASIT in primis, ma anche dei CC, della Guardia di Finanza (GdF), dell’Ambasciata ITA e dei dipendenti della struttura alberghiera. Le attività del MEDAD sono regolamentate dalle seguenti Disposizioni Permanenti (DP):

· DP 05-2022 (misure precauzionali igienico-sanitarie);
· DP 06-2022 (misure precauzionali per il contrasto all’epidemia da COVID-19);

· DP 09-2022 (gestione delle emergenze e dei piani d'evacuazione).
Inoltre, per gli aspetti inerenti alla Salute e Sicurezza sul Lavoro (SSL) e alla gestione degli infortuni, il MEDAD si rifà al Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e alla DP 08-2022. In tale costesto, ha svolto il ruolo di Medico Competente (MC) per le sedi di TRI (Hotel Al Waddan e Resort Peacock) e di supporto al MC coordinato della sede di MIS.
Nel periodo 2021-2022, ai compiti d’istituto e routinari sopra descritti, si sono aggiunte le seguenti attività estemporanee e complementari:

· sono stati effettuati i tamponi di screening per il COVID-19 a favore del personale MIASIT;

· sono state somministrate le vaccinazioni anti COVID-19 a favore del personale MIASIT, CC, GdF e personale civile dell’Ambasciata di ITA a TRI (Annesso 6.d.2);

· è stata somministrata al personale MIASIT la vaccinazione antinfluenzale stagionale;

· sono stati condotti corsi TEMC, basico e avanzato, a favore del personale libico della 
LYBG e del LYME (Annesso 6.d.3).
 (2) Veterinario

Il CDO di MIASIT ha alle sue dirette dipendenze, nel nuovo CE in corso di finalizzazione, la figura professionale del Veterinary Advisor (VETAD)
 cui sono delegate le responsabilità di supervisione di tutti gli aspetti di natura igenico-sanitaria afferenti alla Missione, nonché di consulenza in materia di igiene, sicurezza e qualità degli alimenti destinati al personale del contingente, ivi compresi rischi di zoonosi. È altresì compito del VETAD la supervisione tecnica delle attività di disinfezione, disinfestazione e derattizzazione effettuate dal Nucleo Disinfettori, compresa la bonifica sanitaria di mezzi e materiali di rientro in ITA. Si assume che siano da ritenere ancora valide quelle del Veterinario di Task Force, ad esclusione di tutta l’attività clinica-veterinaria afferente le unità cinofile non più presenti in TO come conseguenza del ridimensionamento stabilito per MIS dall’ultimo CE. In data 24.08.2022, si è svolto il P/C tra il T.Col. Marcello CURCIO e il Cap. Maria Lucia CIARDO (subentrante), il cui verbale è visionabile in Annesso 6.d.4. In funzione delle ridotta capacità alloggiativa nella nuova palazzina sede del contingente ITA a MIS, MIASIT ha contribuito a individuare alcune figure professionali da non ripianare a partire da ottobre 2022 (Annesso 6.a.1), tra le quali compare anche quella del VETAD (Annesso 6.d.5). 
 (3) Convenzioni e supporto sanitario esterno

L’assenza in LYB di capacità di tipo Role 2 a supporto del personale militare ITA e la scarsa garanzia offerta dalla sanità pubblica/militare libica ha reso necessario che MIASIT stipulasse le seguenti convenzioni con strutture private in grado di assicurare servizi sanitari a standard UE:

· per la sede di TRI, contratto con l’“Alkhalil Hospital” (Annesso 6.d.6), previa approvazione del COVI (Annesso 6.d.7);

· per la sede di MIS, contratto con l’“Al Jazzira International Hospital” (Annesso 6.d.8), con approvazione del COVI con PO nr. 2-2022 Prot. Nr. M-DAVN551001411 in data 06.04.2022.
In aggiunta, sempre per la sede di MIS, tenuto conto dell’impossibilità di utilizzare automezzi militari (inclusi i VTLM portaferiti), al fine di garantire la possibilità di effettuare eventuali trasporti sanitari al di fuori del compound ITA, si è reso necessario per la TF-I ottenere l’approvazione del COVI per il noleggio in loco di un’ambulanza commerciale (Annesso 6.d.9), in sostituzione di un’ambulanza che a partire dal 2016 era stata concessa in comodato d’uso dall’autorità sanitaria misuratina. In Annesso 6.d.10, la pratica amministrativa più recente.
e. Aspetti inerenti il vettovagliamento, le acquisizioni e i rifornimenti viveri
Nella sede di TRI, il CDO MIASIT si appoggia totalmente come detto a strutture civili e, pertanto, non ha in essere procedure dedicate per il rifornimento di viveri. Per contro, il MEDAD effettua regolari ispezioni alle cucine del Resort Peacock. Il rifornimento di viveri nella sede di MIS si basa su un contratto di fornitura viveri con la NATO Support and Procurement Agency (NSPA), stipulato per il 2021 (Annesso 6.e.1) e prorogato per il 2022 (Annesso 6.e.2)
. Nel caso fosse necessario proseguire a utilizzare NSPA nel 2023, sarà necessaria una nuova richiesta da parte del contingente ITA in LYB ma, stante la forte riduzione del personale in atto, potrebbe non ravvedersene l’utilità e si potrebbe soddisfare l’esigenza con acquisti mirati dalla madre patria o in loco. In generale, la procedura standard e tutte le fasi che caratterizzano la food supply chain (“classe I”) per il contingente ITA nella sede di MIS sono descritte nel dettaglio nella scheda in Annesso 6.e.3). A partire da maggio 2020, a seguito di ripetute problematiche incontrate dal contingente ITA nello sdoganamento dei container viveri (anche per l’ostruzionismo volontario dell’intelligence militare misuratina) la TF-I ha avanzato specifica richiesta di poter acquistare acqua (Annesso 6.e.4) e viveri in loco (Annesso 6.e.5) che il COVI ha concesso su autorizzazione in deroga di IGESAN, seppur subordinando qualsiasi acquisto all’accertamento dell’origine nazionale e/o comunitaria dei beni e alla verifica dell’affidabilità e della sicurezza complesssiva dei fornitori individuati (Annesso 6.e.6). Parimenti, si è contestualmente provveduto ad intensificare l’acquisto in ITA, con fondi di bilancio MIASIT, di derrate alimentari trasportate in TO con vettori aerei militari SAFOPS programmati dal JMCC. 

f. Servizi e contratti di interpretariato

Il Servizio d’interpretariato – indispensabile nel contesto libico ove la conoscenza della lingua inglese è pressoché inesistente – è assicurato da 20 interpreti in totale, di cui 15 a sostegno dell’attività della TF-I a MIS e 5 impiegati nella sede TRI, numero recentemente aumentato nella capitale a seguito di un incremento nella attività di cooperazione (Annesso 6.f.1). Al momento, il servizio su MIS risulta sovradimensionato rispetto alle esigenze correnti e dovrà essere necessariamente rivisto in prospettiva, sulla base dell’evoluzione degli impegni futuri e in ragione delle componenti MTT in fase di attivazione. Il servizio è spesato con fondi a valere sul capitolo 1189/1/86. Il contratto di lavoro posto in essere con i predetti interpreti è annuale, del tipo “intermittente” o “a chiamata” e ha lo scopo, in funzione del luogo di svolgimento delle prestazioni (TRI/MIS), di garantire il sostegno funzionale alle attività diurne, serali e notturne di MIASIT. L’attività lavorativa richiesta è sviluppabile mensilmente e deve garantire comunque almeno quattro giornate di riposo non retribuite. L’emolumento mensile è calcolato sul numero di giornate di effettiva prestazione lavorativa prestate
. La prestazione lavorativa è remunerata previa compilazione del registro presenze custodito dal Direttore di Esecuzione Contrattuale (DEC).
g. Aspetti inerenti alla protezione Chimica, Biologica, Radiologica e Nucleare (CBRN)

È presente in TO personale specialistico del 7° Reggimento difesa CBRN con una squadra di quattro operatori con le seguenti mansioni:

· controllo Chimico/Radiologico (CR) nelle sedi del contingente ITA, nonché su colli, container e materiali in uscita dal TO, con emissione di relativa certificazione di assenza di contaminazione;

· controlli CR di materiali acquistati in loco e in ingresso nelle sedi del contingente ITA;

· decontaminazione operativa, in supporto al personale abilitato della Combat Support and Service COY, seppure con limitate capacità/materiali di decontaminazione in caso di evento CBRN;

· CBRN reconnaissance and survey (su base di necessità);

· valutazione del livello addestrativo del personale presente in TO e lezioni in materia CBRN;
· effettuazione di campionamenti CR su indicazioni del Centro Tecnico Logistico Interforze NBC (CETLI NBC) e del Centro Interforze Studi per le Applicazioni Militari (CISAM);
· controllo delle radiazioni ionizzanti con distribuzione di dosimetri individuali SOR-T
 e controllo mensile della loro lettura (in caso di allarme, la squadra CBRN svolge indagini per escludere che il personale sia venuto a contatto con sorgenti radioattive o semplicemente che il dosimetro abbia avuto un malfunzionamento provvedendo alla sostituzione dello stesso).

Nel periodo piu recente, la Squadra CBRN è stata impegnata nelle attività di routine correlate ai compiti precedentemente enunciati e in attività estemporanee connesse al trasferimento del contingente nella nuova sede a MIS. Tra le operazioni di maggior rilevanza, si segnala:

· ad aprile 2022, campionamenti finalizzati all’espletamento delle attività di monitoraggio CIC
 dei parametri chimici all'interno del compound, previste per il 2022 presso la TF-I (Annesso 6.g.1);
· a giugno e a luglio 2022, ricognizioni operative (survey) con la strumentazione portatile in dotazione in supporto a due SAC del COVI per verificare l’assenza di contaminazione CR nell’area individuata per la ridislocazione del contingente italiano (Annesso 6.g.2 e 6.g.3).
Come previsto dal COVI e richiesto da MIASIT (Annesso 6.g.4), il 24.08.2022 è affluito in TO l’Environmental Protection Officer (EPO) per i controlli ambientali agli edifici dell’AAL, occupati dal contingente ITA, da restituire alla controparte e per la stesura della pertinente documentazione tecnica. Infine, come già evidenziato nel precedente par. 3.b, la forza del contingente ITA a MIS è prevista in decremento per attestarsi sul nuovo organico previsto da CE della TF-I che, a partire dal 25.09.2022, non contemplerà piu la squadra CBRN. Le funzioni e le future attività (Annesso 6.g.5), dovranno necessariamente essere svolte da SAC ad hoc.
h. Aspetti inerenti la Prevenzione, Protezione e Sicurezza sul Lavoro

L’applicazione della Normativa per la salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs 81/2008 e DPR 90/2010), nell’ambito del Servizio di Protezione e Prevenzione (SPP) di MIASIT, è regolamentata mediante il DVR, le DP e le Standard Operating Procedures (SOP) in ambito TF-I. Il DVR, recentemente aggiornato in data 26.08.2022
, è composto da 21 volumi ed è disponibile in formato digitale, mentre gli atti firmati in originale sono custoditi presso l’ufficio del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) che, nel contesto di MIASIT, si preoccupa di valutare, di concerto con il MC, i rischi per tutte le aree e le attività lavorative del personale che opera tra TRI e MIS. Il CTE di MIASIT si avvale del CTE della TF-I quale Dirigente Delegato per l’organizzazione, la gestione e il controllo della SSL nei confronti del contingente dislocato nella sede di MIS. La nomina dei preposti, nell’ambito della TF-I, è effettuata dal Dirigente Delegato su delega del DL. Si riporta, di seguito, l’organizzazione della SSL, all’atto del presente P/C:
	Nominativo
	Incarico
	Sede

	CA. Placido TORRESI
	DL/ CTE MIASIT
	TRI

	Col. Fabrizio RECCHI
	Dirigente Delegato/CTE TF-I
	MIS

	C.F. (SAN) Andrea FAUCCI
	MC
	TRI

	C.C. Tommaso FARGNOLI
	RSPP
	MIS

	2° Capo Alessandro MONTALTO
	Addetto del Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP)
	TRI

	S.Magg. Ca. Massimo DE LUCIA
	Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)
	MIS


Il COVI, con il messaggio in Annesso 6.h.1, ha voluto disciplinare le procedure da attuare per l’immissione in TO del personale destinato alla Missione, riportando nello specifico le disposizioni relative ai Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) e alla formazione di DL, RLS, Preposti, Lavoratori e del personale da impiegare nelle squadre antincendio e primo soccorso per la gestione delle emergenze. In aggiunta, l’immissione in TO del personale è altresì regolamentato attraverso i seguenti documenti riservati:

· Il Protocollo Sanitario, redatto dal MC, che è stato aggiornato in data 14.02.2021 (riferimento M_D E26426 REG2021 0000451);

· Il Mansionario del personale, che è stato aggiornato in data 14.02.2021 ed è custodito presso il Punto di Controllo NATO di MIS (prot. n. TF IP/99/R in data 03.03.2021).

Tenuto conto della riduzione dell’organico della TF-I e delle risultanze del DVR, in data 03.08.2022 sono state prospettate al 5° Reggimento Alpini (subentrante) le esigenze formative e gli adempimenti necessari per consentire l’applicazione della normativa per la SSL in conformità alle disposizioni del COVI (Annesso 6.h.2).

Si riportano, di seguito, l’elenco delle attività salienti svolte dal SPP di MIASIT.
· Attività informativa periodica inerente la SSL, assicurata dal RSPP presso la sede di MIS e dal ASPP per la sede di TRI (le informazioni inerenti gli aspetti di sicurezza sono comunicate in fase di in-processing del personale e con cadenza periodica).

· Esercitazione complessa antincendio effettuata in data 13.04.2022 (Annesso 6.h.3).  
· Attività formativa a favore del personale immesso in TO non adeguatamente formato per l’incarico assegnato o con qualifiche scadute: nel corso del 2022, il RSPP – in virtù del possesso della qualifica di Formatore – ha svolto due corsi di istruzione per Preposti in materia di SSL, preparando 18 militari a svolgere tale ruolo (Annesso 6.h.4). 
· Pianificazione della riunione periodica annuale (o su base di esigenza) per l’analisi dei rischi e le eventuali varianti o aggiornamenti alle attività lavorative, prevista dall’art. 35 del D.Lgs 81/2008, che nella fattispecie si è svolta in due diverse occasioni, in data 28.04.2022 (Annesso 6.h.5) e in data 26.08.2022 (Annesso 6.h.6). 

· Coordinamento della riunione periodica con DL, RSPP, RLS, MC, Direttore del Servizio Sanitario (DSS) e Dirigente Delegato allo scopo di valutare l’efficacia delle misure di mitigazione del rischio di contagio da SARS-COV-2. che nella fattispecie si è svolta in tre diverse occasioni, il 11.04.2022 (Annesso 6.h.7), il 20.05.2022 (Annesso 6.h.8) e il 26.08.2022 (Annesso 6.h.6).

· Organizzazione dei sopralluoghi sui luoghi di lavoro, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs 81/2008, effettuati in data 08.01.2022 a MIS (Annesso 6.h.9) e in data 26.04.2022 a TRI (Annesso 6.h.10).

In merito alla Sorveglianza Fisica della radioprotezione – assicurata dall’Esperto di Radioprotezione (CC Gabriele ROSSO del CISAM) che, in data 15.02.2022, ha accettato la nomina per tutto il 2022 (Annesso 6.h.11) – si rappresenta che, con il passaggio da Role 2 a Role 1 e il ripiegamento della cellua “K9”, sono state rimpatriate tutte le apparecchiature radiogene a carico del FH e del veterinario, per cui allo stato attuale la Missione non ha in forza militari potenzialmente esposti a radiazioni ionizzanti (in Annesso 6.h.12, l’ultima comunicazione relativa al personale esposto).
Il P/C tra RSPP, il 1° LGT Antonio RESCIO e il CC Tommaso FARGNOLI (accettante), è avvenuto in data 04.03.2022, secondo le linee guida del COVI (Annesso 6.h.13). In attesa dell’arrivo del ASPP nella sede di MIS, nel corso dell’ultima riunione periodica annuale del SPP (già citato Annesso 6.h.6) si è convenuto sull’opportunità di posticipare il trasferimento del RSPP nella sede di TRI (previsto da nuovo CE della Missione), almeno per il tempo necessario alla realizzazione della nuova base della TF-I e per assicurare tutti gli aspetti di sicurezza connessi al rilascio delle strutture attualmente occupate dal contingente ITA.

7. LE COMUNICAZIONI AI VERTICI E LA DOCUMENTAZIONE PERIODICA (vds. Cartella 7)
a. MIASIT riferisce gerarchicamente al COVI per qualsiasi esigenza di comuncazione verbale e scritta. Solo per le attività inerenti il CMC e per le funioni di MCO è autorizzato un flusso comunicativo funzionale con SMD (dal quale ricevere obiettivi della cooperazione, D&G, SA sulla strategia regionale della Difesa e, più in generale, ogni elemento di dettaglio afferente alla cooperazione), con il COVI che deve essere sempre mantenuto informato. Referente principale è la Sala Operativa del COVI (JOC – Joint Operational Center), centro del sistema informativo politico – militare, che è l’organo incaricato di raccogliere le segnalazioni provenienti dai Teatri Operativi/Territorio Nazionale e di informare i Vertici Militari, fatte salve le comunicazioni funzionali dirette tra i Vertici Istituzionali per esigenze specifiche. Tra le segnalazioni formali, preme evidenziare le seguenti:
· occasionale: evento di particolare rilievo operativo, evento positivo, evento negativo, a mezzo flash report (SMD-DAS-002 ed. 2008), con successivo riporto dell’evento anche su SITREP giornaliero, ponendo particolare attenzione alla condivisione di tutte le informazioni ritenute di elevata criticità ai fini della situational awareness del CTE del COVI, sia per particolare gravità operativa che per potenziale risonanza mediatica, direttamente o indirettamente correlabili al mandato e alla missione assegnata (vds. specifico richiamo in Annesso 7.a.1);
· giornaliero: SITREP (come da Direttiva Opeativa Nazionale) approvato da MIASIT e inviato via rete classificata dalla TF-I;
· occasionale: informativa via “Telegram” (UNCLASS instant messaging: 335-7518585) per confermare qualsiasi esigenza riferita alla linea di CDO.

b. In aggiunta a quanto precede, esistono altri flussi informativi codificati con periodicità mensile tra MIASIT e specifiche articolazioni del COVI/Force Provider (vds. DP 04-2022 su battle rhythm), di seguito elencate:
· Aggiornamento periodico di MIASIT sulle attività di cooperazione, da inviare anche a SMD (all’atto del presente P/C sono stati redatti 56 aggiornamenti);

· PMESII-H (aggiornamento sul contesto di riferimento in TO realtivamente alla situazione politica, militare, economica di sicurezza, informativa, infrastrutturale e sanitaria);
· Relazione Provost Marshal sulle attività di PM di prossimità e scorta, sulle attività di controllo del materiale in arrivo e in partenza per ITA, sui compiti di PG e PGM e, in generale, sulle attività di consulenza al CDO e di supporto al personale;
· Diario Storico (aggiornamento sulle attività svolte, con outlook e statistiche);

· Esiti FPWG (valutazioni di FP e discendenti azioni mitigatrici);

· Aggiornamento di situazione sui Sistemi ECM;
· Aggiornamento sull’Analisi dello Spettro Elettromagnetico.
c. Infine, viene regolarmente utilizzato il canale informativo delle videoconferenze: 

· periodiche – VTC FLAG e Gruppo di Condotta Operativa (GCO) – che, a cadenza di massima mensile e secondo un calendario stabilito dal COVI, sono utilizzate per aggiornamenti di situazione, coordinamento e valutazioni/decretazioni. In Annesso 7.c.1, la presentazione standard di MIASIT all’ultima VTC FLAG del 24.08.2022;

· occasionali, come le convocazioni del Crisis Action Team (CAT) in occasione di situazioni di crisi acclarata. In Annesso 7.c.2, il resoconto dell’ultimo CAT realtivo alla LYB del 30.08.2022.
8. LE DISPOSIZIONI PERMANENTI (vds. Cartella 8)
Le DP di MIASIT sono di seguito elencate e sono da considerarsi in vigore sino a ordine diverso del CTE subentrante (DP 17-2021).
· DP 01-2020 in data 21.09.2020 per l'utilizzo delle palestre nelle strutture alberghiere di TRI
· DP 02-2022 in data 11.08.2022 sugli ordini di servizio per le attività esterne
· DP 03-2020 in data 26.09.2020 sulle attività sospese o non concluse e sulle comunicazioni periodiche

· DP 04-2022 in data 16.08.2022 sul battle rhythm della Missione
· DP 05-2022 in data 16.08.2022 sulle misure precauzionali igenico-sanitarie

· DP 06-2022 in data 16.08.2022 sulle misure precauzionali per il contrasto al COVID-19
· DP 07-2021 in data 11.04.2021 sull’utilizzo consapevole del servizio internet WI-FI e delle piattaforme digitali

· DP 08-2022 in data 16.08.2022 sulla gestione degli infortuni in materia di SSL 

· DP 09-2022 in data 16.08.2022 sulla gestione delle emergenze e dei piani d'evacuazione e sui movimenti esterni e procedure in caso di incidente stradale
· DP 10-2020 in data 16.11.2020 sulla gestione documentale e sui passaggi di consegne tra membri dello staff di MIASIT
· DP 11-2021 in data 03.02.2021 sulla prevenzione e contrasto degli abusi sessuali

· DP 13-2021 in data 02.04.2021 sulle linee guida e priorità del COM MIASIT per le unità dipendenti

· DP 14-2021 in data 25.04.2021 sulle misure di sicurezza delle informazioni e sull’utilizzo consapevole delle postazioni e dei servizi internet
· DP 17-2021 in data 22.09.2021 per prorogare la validatà delle DP in vigore

Il presente verbale è stato redatto in tre esemplari, di cui uno per il CTE cedente, uno per il CTE subentrante, ed uno per gli atti d’ufficio custodito presso il dipendente DA.

Fatto, letto, chiuso e sottoscritto alla data e luogo di cui in epigrafe.

	IL COMANDANTE CEDENTE
	IL COMANDANTE SUBENTRANTE

	(CA. Placido TORRESI) 
	(Gen. B. Michele FRATERRIGO)


CARTELLA 1

INQUADRAMENTO DELLA MISSIONE E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
· Autorizzazione e proroga missioni internazionali e interventi di cooperazione e sviluppo per l'anno 2022 (Annesso 1.a.1)

· Disposizioni del COMCOVI per attività di PI del 30.06.2022 (Annesso 1.a.2)

· Accordo di Cooperazione militare congiunta del 04.12.2020 (Annesso 1.b.1)
CARTELLA 2

ASPETTI DI NATURA TECNICO-GIURIDICA DELLA MISSIONE

· Proposta di NV e relativa proposta di NV di risposta libica per raggiungere un’intesa sullo status giuridico del personale militare ITA impegnato in LYB del 12.08.2020 (Annesso 2.a.1)
· Sollecito DIFEGAB a MAECI su “status giuridico” in data 06.08.2021 (Annesso 2.a.2)

· Comunicazione DIFEGAB a COVI su “status giuridico” in data 18.08.2021 (Annesso 2.a.3)

· Approfondimenti COVI a MAECI (M_D SCOI REG2021 0046269) in data 02.09.2021 (Annesso 2.a.4)

· Posta certificata MAECI del 25.08.2021 - concessione passaporti diplomatici (Annesso 2.b.1)

· Richiesta COVI a MAECI di emissione sino a 40 passaporti diplomatici del 09.07.2021 (Annesso 2.b.2)
· Messaggio MIASIT su servizio armato di scorta e tutela del CTE della Missione non attivo a causa di incompiuto inquadramento giuridico della Missione (Annesso 2.b.3)

CARTELLA 3
SEDI ED EVOLUZIONE DELLA MISSIONE

· Scheda descrittiva Hotel Al Waddan (Annesso 3.a.1)

· Scheda descrittiva Resort Peacock (Annesso 3.a.2)

· Lettera di MIASIT del 05.09.2022 sul trasferimento da MIS a TRI del DA e del MTT Genio (Annesso 3.a.3)

· Richiesta di aiuto sotto forma di Ospedale militare da campo e trattamento dei feriti di guerra del Presidenziale del Consiglio di Accordo Nazionale del 08.08.2016 (Annesso 3.b.1)

· Aggiornamento di MIASIT nr. 39 su MIS in data 02.11.2021 (Annesso 3.b.2)

· Aggiornamento di MIASIT nr. 40 su MIS in data 09.11.2021 (Annesso 3.b.3)

· Lettera dell’AAL in data 12.01.2022 con richiesta di recuperare le infrastrutture occupate dal contingente ITA (Annesso 3.b.4)
· Aggiornamento di MIASIT nr. 49 su MIS in data 16.03.2022 (Annesso 3.b.5)

· Lettera del MoD LYB sul futuro dell’Ospedale da Campo - esito riunione del 26.04.2022 (Annesso 3.b.6)

· NV 247 2022 con indicazione della nuova palazzina per la TF-I in data 06.07.2022 (Annesso 3.b.7)

· Autorizzazione SME in data 25.08.2022 alla cessione all’AAL di materiale di non conveniente rimpatrio (Annesso 3.b.8)

· Verbale Comitato MIS del 14.07.2022 (Annesso 3.b.9)

· Verbale Comitato MIS del 26.07.2022 (Annesso 3.b.10)

· Verbale Comitato MIS del 04.08.2022 (Annesso 3.b.11)

· Verbale Comitato MIS del 17.08.2022 (Annesso 3.b.12)

· Lettera di MIASIT al COVI in data 30.08.2022 per ottenere il finanziamento dei lavori di urbanizzazione della nuova sede della TF-I (Annesso 3.b.13)

CARTELLA 4

PERSONALE E ORGANICO DELLA MISSIONE

· Proroga della Missione dal 1 gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 - Scheda 16/2022 (Annesso 4.a.1)

· Situazione della “forza” effettiva del personale facente parte di MIASIT alla data del P/C (Annesso 4.b.1)

· Lettera di MIASIT al COVI del 18.10.2021 per l’immissione in TO degli MTT Leader (Annesso 4.c.1)
CARTELLA 5

LA COOPERAZIONE, IL CAPACITY BUILDING E IL CIMIC

· Verbale 1^ CMC straordinaria del 15.02.2022 (Annesso 5.a.1)

· Verbale 2^ CMC straordinaria del 15.05.2022 (Annesso 5.a.2)

· Verbale 3^ CMC straordinaria del 07.06.2022 (Annesso 5.a.3)

· Verbale 1^ CMC del 2022 del 06.07.2022 (Annesso 5.a.4)

· Resoconto SMD III 1^ CMC del 2022 del 06.07.2022 (Annesso 5.a.5)

· Piano di Cooperazione 2022 (Annesso 5.a.6)
· Piano di Formazione 2021-2022 (Annesso 5.a.7)
· Piano di Cooperazione 2023 (Annesso 5.a.8)

· Piano di Formazione 2022-2023 (Annesso 5.a.9)

· TA o Term of Reference (ToR) del UCM ultima bozza condivisa con la controparte a giugno del 2021 (Annesso 5.a.10);

· TA per l’addestramento delle Forze Speciali libiche in ITA (Annesso 5.a.11);

· TA di gemellaggio tra il Policlinico Militare Celio e l’Ospedale Militare di Mitiga (Annesso 5.a.12).

· Lettera di SMD III alle FFAA (Annesso 5.a.13) 
· Email con commenti MAECI al TOR MCO del 12.11.2021 (Annesso 5.a.14)

· Email di SMD del 08.09.2022 per inoltro a LYB dell’Intesa Tecnica sul UCM (Annesso 5.a.15)

· Composizione della delegazione libica al CMC (Annesso 5.a.16) 
· Email di SMD con il Resoconto della VTC CMC del 11.08.2022 (Annesso 5.a.17)

· Procedura concordata il 27.10.2021 ambito UCM per rendicontare al CMC le attività di cooperazione (corsi, esercitazioni, ispezioni, videoconferenze) svolte in LYB direttamente da MIASIT (Annesso 5.a.18)
· Esempio di procedura (08.08.2022) per dare attuazione di dettaglio alle attività di cooperazione (corsi, esercitazioni, ispezioni, videoconferenze) da svolgere in LYB direttamente da MIASIT (Annesso 5.a.19)
· Esempio di NV (309/2022) per indicare al MoD libico le attività di cooperazione da svolgere in LYB direttamente da MIASIT (Annesso 5.a.20)
· Lettera del MAECI del 16.11.2021 sulla concessione di visti d’ingresso a titolo gratuito (Annesso 5.b.1)
· Email con indicazioni MAECI sui visti per i militari LYB del 12.11.2021 (Annesso 5.b.2)
· Aggiornamento di MIASIT nr. 45 su LYAD in data 02.12.2021 (Annesso 5.c.1)
· Verbale della VTC del 09.03.2022 tra LYAD e LEOC (Annesso 5.c.2)
· Aggiornamento di MIASIT nr. 42 su LYAF in data 19.11.2021 (Annesso 5.d.1)
· Aggiornamento di MIASIT nr. 51 su LYAF in data 04.05.2022 (Annesso 5.d.2)
· Email di LEOC del 06.05.2022 con il programma della survey di LEOC in LYB (Annesso 5.d.3)
· Email di MIASIT del 17.06.2022 per ottenere gli esiti della survey di LEOC agli elicotteri LYAF (Annesso 5.d.4)
· Lista delle richieste di supporto rivolte il 06.10.2021 da LYAF a DIFEITALIA TRI e MIASIT (Annesso 5.d.5)
· Lettera di LEOC in data 10.06.2022 con proposta d’offerta per la consegna di tre velivoli C-27J, completi di pacchetto di supporto logistico e addestramento (Annesso 5.d.6)
· Lettera di LYAF in data 19.06.2022 con proposta di contratto per l’acquisizione di tre velivoli C-27J, completi di pacchetto di supporto logistico e addestramento (Annesso 5.d.7)
· Lettera di SMD a SMA del 06.07.2022 per rimodulazione della cooperazione su MIS (Annesso 5.d.8)
· Memo in data 11.07.2022 sulla visita di una delegazione LYAF in ITA (Annesso 5.d.9)
· Lettera dello SMA a LYAF in data 19.08.2022 per definire gli aspetti di cooperazione bilaterale a valle della visita in ITA della delegazione libica (Annesso 5.d.10)
· Resoconto dell’incontro in data 12.09.2022 tra LYAF e MIASIT (Annesso 5.d.11).

· Aggiornamento di MIASIT nr. 48 su LYNA in data 11.03.2022 (Annesso 5.e.1)
· Lettera di invito MM del 08.07.2022 per l’attività IT-NAVY-08 2022 (VTC Logistics) (Annesso 5.e.2)
· FRAGO sui cicli addestrativi per il CDO del Genio LYB in data 20.09.2021 (Annesso 5.g.1)
· Richiesta urgente di assistenza per la bonifica e lo sminamento da parte del Governo di Accordo Nazionale LYB in data 04.06.2020 (Annesso 5.g.2)
· Aggiornamento di MIASIT nr. 46 su LYME in data 07.02.2022 (Annesso 5.g.3)
· Aggiornamento di MIASIT nr. 54 su LYME in data 14.08.2022 (Annesso 5.g.4)
· Lettera di MIASIT del 01.04.2022 con richiesta di utilizzo robot MK-8 a TRI per MTT (Annesso 5.g.5)
· Approvazione del COVI in data 14.04.2022 per l’utilizzo del robot MK-8 a TRI a supporto delle attività del MTT (Annesso 5.g.6)
· Lettera di MIASIT in data 02.09.2022 sull’avvenuto trasferimento a TRI del robot MK-8 (Annesso 5.g.7)
· Resoconto dell’incontro della TF-I con il MG MOUSA della LYAR in data 27.08.2022 (Annesso 5.f.1)
· Aggiornamento di MIASIT nr. 50 su LYBG in data 24.03.2022 (Annesso 5.h.1)
· Comunicato stampa del 17.07.2022 per ricognizione a TRI dei CC (Annesso 5.h.2)

· Lettera di MIASIT al COVI su ricognizione a TRI dei CC in data 21.07.2022 (Annesso 5.h.3)

· Lettera del Provost Marshal del 05.09.2022 quale resoconto del corso TIO a favore del LYBG (Annesso 5.h.4)

· Programma della visita LYB in ITA ai reparti di istruzione dell’Arma CC (Annesso 5.h.5)

· Aggiornamento di MIASIT nr. 43 su LYMI in data 23.11.2021 (Annesso 5.i.1)
· Aggiornamento di MIASIT nr. 48 su LYMI in data 18.02.2022 (Annesso 5.i.2)
· Aggiornamento di MIASIT nr. 55 su LYMI in data 24.08.2022 (Annesso 5.i.3)
· Aggiornamento di MIASIT nr. 44 su LYSF in data 29.11.2021 (Annesso 5.l.1)
· Aggiornamento di MIASIT nr. 53 su LYSF in data 22.07.2022 (Annesso 5.l.2)
· DTA per l’acquisto di materiale e attrezzature per i corsi a favore delle LYSF (Annesso 5.l.3)
· Resoconto MIASIT al COVI del 12.09.2022 relativo all’incontro con la leadership LYSF (Annesso 5.l.4)

· Aggiornamento di MIASIT nr. 38 su FH di MIS in data 12.10.2021 (Annesso 5.n.1)

· Aggiornamento di MIASIT nr. 41 su LYMH in data 11.11.2021 (Annesso 5.n.2)

· Lettera di MIASIT al COVI del 08.03.2022 per supporto impresa Cath Lab (Annesso 5.n.3)

· Interlocuzioni di MIASIT con il GVM Medical Center di Ravenna, attraverso la Brigata Friuli, per supporto impresa Cath Lab (Annesso 5.n.4)

· Lettera di invito del GVM Medical Center di Ravenna a LYMH in data 05.09.2022 (Annesso 5.n.5)

· Email di resoconto in data 06.09.2022 dell’incontro con il Capo di Gabinetto del MoD LYB (Annesso 5.n.6)

· Resoconto in data 11.09.2022 dell’incontro tra la TF-I e il Poliambulatorio Militare di MIS (Annesso 5.n.7)

· Aggiornamento di MIASIT nr. 52 su LYCT in data 12.06.2022 (Annesso 5.m.1)
· Resoconto per il COVI in data 25.08.2022 dell’incontro MIASIT – LYCT a Homs (Annesso 5.m.2)
· Resoconto a COVI dell’incontro tra MIASIT e Capo Dip. Addestramento del 19.07.2022 (Annesso 5.o.1)
· Working Agreement tra MIASIT e EUBAM – Libya (Annesso 5.p.1)
· Richiesta di supporto di MININTERNO del 23.06.2021 (Annesso 5.q.1)
· Richiesta MIASIT di immissione MTT MM del 06.07.2021 (Annesso 5.q.2)
· Richiesta di supporto di MININTERNO del 06.07.2022 (Annesso 5.q.3)
· Lettera di SMD a COVI del 05.08.2022 con richiesta di supporto per progetto SIBMMIL (Annesso 5.q.4)

· Email del COVI a MIASIT del 15.07.2022 (Annesso 5.q.5)
· Approfondimento COVI – Email del 10.08.2022 (Annesso 5.q.6)
· Lettera di COVI a SMD in data 31.08.2022 con risposta alla richiesta di supporto per progetto SIBMMIL (Annesso 5.q.7)

· Proposta MIASIT di CIMIC Executive Plan 2022 in data 29.10.2021 (Annesso 5.r.1)

· Approvazione del COVI in data 11.11.2021 del CIMIC Executive Plan per il 2022 (Annesso 5.r.2)

· Scheda LIB/MIASIT/2022/D/04/01/ABS, allestimento aule didattiche LYBG (Annesso 5.r.3)
· Scheda LIB/MIASIT/2022/B/02/01/ABS, realizzazione aula didattica LYME (Annesso 5.r.4)
· Scheda LIB/MIASIT/2022/D/04/02/ABS, donazione materiale per primo soccorso LYBG (Annesso 5.r.5)
· Scheda LIB/MIASIT/2022/B/02/02/ABS, donazione materiale per primo soccorso LYME (Annesso 5.r.6)
· DTA per l’allestimento dell’aula didattica LYME con simulacri UXO, IED, trappole (Annesso 5.r.7)
· Approvazione del COVI in data 08.09.2022 della variante al CIMIC Executive Plan 2022 (Annesso 5.r.8)
· Proposta MIASIT di CIMIC Executive Plan 2023 in data 28.06.2022 (Annesso 5.r.9)

· Richiesta MIASIT Impiego fondi Cooperazione Internazionale per DCB del 23.06.2021 (Annesso 5.r.10)

· Risposta COVI a richiesta MIASIT del 04.11.2021 (Annesso 5.r.11)

· Lettera al COVI del 01.11.2021 per l’attivazione di una cellula CIMIC presso MIASIT (Annesso 5.r.12)

· Convenzione fra il MAECI, il MoD e AID del 27.10.2021 (Annesso 5.s.1)
· Elenco dei materiali C-IED forniti al LYME a maggio 2021 (Annesso 5.s.2)
· Lettera COVI del 17.05.2022 per ottenere i requisiti dei materiali AID per LYME (Annesso 5.s.3)
· Resoconto di DIFEITALIA TRI sull’incontro ITA-TUR del 05 aprile 2022 (Annesso 5.t.1)

· Resoconto di DIFEITALIA TRI sull’incontro ITA-GBR-TUR del 14 aprile 2022 (Annesso 5.t.2)

· Resoconto MIASIT su incontro con UK Director of International Security del 11.08.2022 (Annesso 5.t.3)
CARTELLA 6

FUNZIONAMENTO DELLA MISSIONE

· Email a COVI del 17.08.2022 con proposte per ridurre l’organico di MIASIT e della TF-I (Annesso 6.a.1)

· Lettera in data 08.09.2022 di revoca della P.O. LYB MBAS DAI 004 - Addetto al trattamento economico (Annesso 6.a.2)

· Atto Dispositivo N. 1 del 01.01.2022 (Annesso 6.a.3)

· Contratto INBIZ Banca Intesa e modalità eccezionale prelievo (Annesso 6.a.4)

· Comunicazione Intesa nuovo operatore master CA TORRESI (Annesso 6.a.5)

· A.D. Nr. 5 del 01.01.2022 - Concessione Fondo Permanente TRI (Annesso 6.a.6)

· A.A. Nr. 596 del 01.09.2022 - Concessione Fondo Permanente TF-I (Annesso 6.a.7)

· D.M. del 04.01.2013 recante le direttive generali per l’indirizzo e lo svolgimento dell’azione amministrativa connessa alla gestione delle spese riservate (Annesso 6.a.8)

· F. prot. BL/Ra.I.E./16728/A.5.6. di BILANDIFE in data 13.10.1999, rendicontazione mensile, trimestrale e relazione annuale/fine mandato degli eventuali impegni di spesa (Annesso 6.a.9)

· Sospensione degli obblighi di pubblicazione degli atti amministrativi concessa dallo SME CRA EI - Ufficio Giuridico Anticorruzione e Trasparenza fino al 13.10.2022 (Annesso 6.a.10)
· Atto dispositivo N. 584 in data 26.08.2022 sulla nomina del CSA (Annesso 6.a.11)
· Autorizzazione COVI al noleggio di veicoli del 19.12.2017 (Annesso 6.b.1)

· Punto di situazione sul parco degli automezzi a noleggio a disposizione di MIASIT (Annesso 6.b.2)

· Lettera MIASIT del 08.12.2020 sugli autoveicoli commerciali a noleggio “protetti” da impiegare per le esigenze di mobilità tattica del contingente (Annesso 6.b.3)

· Richiesta MIASIT all’Ambasciata ITA in data 10.12.2020 per il supporto al rilascio di patenti e targhe diplomatiche (Annesso 6.b.4);

· Richiesta MIASIT all’Ambasciata/Addettanza ITA in data 01.06.2021 per la concessione di targhe diplomatiche e per il supporto nella procedura di acquisizione patenti (Annesso 6.b.5)

· Scrittura Privata N.1 del 31.01.2022 per il noleggio dei veicoli commerciali di MIASIT (Annesso 6.b.6)

· Capitolato tecnico per il 2022 per i veicoli commerciali protetti e non di MIASIT (Annesso 6.b.7)
· Atto Aggiuntivo in data per innalzamento a 34 mezzi a noleggio (Annesso 6.b.8)
· Lettera di COMFOTER COE in data 18.12.2020 per l’assegnazione di VTLM customizzati per esigenze di mobilità della TF-I, in sostituzione dei veicoli protetti a noleggio (Annesso 6.b.9)
· Valutazione di MIASIT in data 04.01.2021 sull’assegnazione di VTLM (Annesso 6.b.10)
· Sospesione di SME IV in data 22.02.2021 dell’ordine di assegnazione di VTLM (Annesso 6.b.11)
· Copertura assicurativa infortuni conduttori del 11.11.2019 (Annesso 6.b.12)
· Lettera di DIFEITALIA TRI del 26.09.2021 con le modalità di richiesta di DIPLOCLEAR (Annesso 6.b.13)

· Richiesta MIASIT in data 07.07.2020 di contingentamento materiali d’armamento e munizionamento (Annesso 6.b.14)
· Comunicazione COVI a COMFOTER COE in data 09.07.2020 per intraprendere azioni necessarie a contingentamento dei materiali (Annesso 6.b.15)
· Comunicazione COE a COMFOP NORD in data 10.07.2020 per immettere in TO il personale privo di armamento e munizionamento e a COMLOG per formalizzare il contingentamento (Annesso 6.b.16)
· Comunicazione COVI a COMFOTER COE in data 31.07.2020 circa impossibilità per il contingente di svolgere esercitazioni a fuoco in TO, al fine di individuare soluzioni/mitigazioni idonee per le attività di azzeramento armamento individuale (Annesso 6.b.17)
· Direttiva COMFOTER COE in data 14.08.2020 per procedure di azzeramento e richiesta al TO di acquisire abbinamento incarico/tipologia arma per approntamento finalizzato (Annesso 6.b.18)
· Punto di situazione sui compiti e sulle attività dell’IMC di MIASIT (Annesso 6.b.19)

· Lettera di MIASIT al COVI in data 12.07.2022 per la richiesta di SAC per MIS (Annesso 6.b.20)

· NV 269-2022 del 13.07.2022 per SAC (2 pax) in ingresso a MIS (Annesso 6.b.21)
· Richiesta di MIASIT di utilizzo del Resort Peacock del 22.07.2020 (Annesso 6.b.22)
· Contratto firmato tra Ambasciata ITA e Hotel Al Waddan (Annesso 6.b.23)

· Autorizzazione COVI Ricorso Apprestamento Civile Peacock del 31.07.2020 (Annesso 6.b.24)

· Proposta di MIASIT per sede unica Resort Peacock del 21.04.2022 (Annesso 6.b.25)

· Autorizzazione parziale del COVI per sede unica Resort Peacock del 26.05.2022 (Annesso 6.b.26)

· Autorizzazione definitiva del COVI per sede unica Peacock del 21.07.2022 (Annesso 6.b.27)

· Autorizzazione del 13.05.2022 per l’attivazione del sistema di protocollo e gestione documentale @DhOC (Annesso 6.c.1)

· Ricevuta di assegnazione del Cellulare Sicuro in data 14.08.2022 (Annesso 6.c.2)

· Lettera COVI per attivazione Role 1 su TRI del 30.03.2021 (Annesso 6.d.1)

· Email di MIASIT in data 02.01.2022 per la somministrazione dei vaccini anti COVID al personale italiano in LYB (Annesso 6.d.2)

· Accordo CMC in data 27.03.2022 per esecuzione a cura MIASIT di corsi TEMC basico e avanzato (Annesso 6.d.3)

· P/C tra veterinari Curcio-Ciardo in data 24.08.2022 (Annesso 6.d.4)
· Messaggio di COMFOTER COE in data 02.09.2022 su cancellazione PO di MIASIT (Annesso 6.d.5)

· Contratto MIASIT con “Alkhalil Hospital” di TRI del 01.02.2021 (Annesso 6.d.6)
· Autorizzazione COVI a utilizzo “Alkhalil Hospital” di TRI del 10.02.2021 (Annesso 6.d.7)

· Contratto TF-I con “Al Jazzira International Hospital” di MIS (Annesso 6.d.8)

· Messaggio di autorizzazione del COVI per il noleggio dell’Ambulanza (Annesso 6.d.9)

· DTA-0111 in data 12.08.2022 – Noleggio Ambulanza (Annesso 6.d.10)
· Contratto di fornitura viveri con NSPA valido per il 2021 (Annesso 6.e.1)
· Lettera dello SME del 05.07.2021 di proroga all’utilizzo di NSPA per il 2022 (Annesso 6.e.2)
· Scheda sulla procedura e sulle fasi del food supply chain nella sede di MIS (Annesso 6.e.3)
· Autorizzazione del COVI del 05.01.2022 all’acquisto in loco di acqua in deroga (Annesso 6.e.4)
· Lettera della TF-I del 15.11.2021 di richiesta di acquisto viveri in deroga (Annesso 6.e.5) 

· Autorizzazione del COVI in data 27.01.2022 all’acquisto in loco di viveri e acqua (Annesso 6.e.6)
· Lettera alla TF-I del 22.08.2022 per la ricontrattualizzazione interpreti su TRI (Annesso 6.f.1)
· Relazione Tecnica Ambientale per la sede di MIS di aprile 2022 (Annesso 6.g.1)
· Relazione Tecnica - Ricognizione della SAC del COVI di giugno 2022 (Annesso 6.g.2)
· Relazione Tecnica - Ricognizione della SAC del COVI di luglio 2022 (Annesso 6.g.3)
· Lettera di MIASIT in data 21.04.2022 con richiesta di immissione EPO in TO (Annesso 6.g.4)
· Lettera del COVI del 28.06.2022 con la programmazione dei rilievi ambientali per il 2023 (Annesso 6.g.5)
· Messaggio del COVI del 29.11.2018 con gli adempimenti sulla normativa SSL per i TO (Annesso 6.h.1)
· Lettera della TF-I del 03.08.2022 per applicazione normativa COVI in materia di SSL (Annesso 6.h.2)
· Verbale della TF-I del 13.04.2022 su esercitazione antincendio (Annesso 6.h.3)
· Verbale della TF-I di formazione Preposti marzo e aprile 2022 (Annesso 6.h.4)
· Verbale della riunione periodica annuale del SPP in data 28.04.2022 (Annesso 6.h.5)
· Verbale della riunione periodica annuale del SPP in data 26.08.2022 (Annesso 6.h.6)
· Verbale di riunione del SPP in data 11.04.2022 - misure prev. da contagio SARS-CoV-2 (Annesso 6.h.7)
· Verbale di riunione del SPP in data 20.05.2022 - misure prev. da contagio SARS-CoV-2 (Annesso 6.h.8)
· Verbale della TF-I del 08.01.2022 sul sopralluogo agli ambienti di lavoro a MIS (Annesso 6.h.9)
· Verbale di MIASIT del 26.04.2022 sul sopralluogo agli ambienti di lavoro a TRI (Annesso 6.h.9)
· Lettera del CISAM in data 18.01.2022 con la Nomina Esperto Qualificato (Annesso 6.h.11)
· Comunicazione della TF-I del 02.07.2022 personale esposto (Annesso 6.h.12)
· Lettera di MIASIT in data 07.03.2022 sul P/C tra RSPP (Annesso 6.h.13)
CARTELLA 7
LE COMUNICAZIONI AI VERTICI E LA DOCUMENTAZIONE PERIODICA

· Richiamo del COVI del 12.08.2022 sulla pronta condivisione delle informazioni (Annesso 7.a.1)

· Presentazione standard di MIASIT all’ultima VTC FLAG del 24.08.2022 (Annesso 7.c.1)

· Resoconto della 2^ Riunione del CAT sulla LYB in data 30.08.2022 (Annesso 7.c.2)

CARTELLA 8
LE DISPOSIZIONI PERMANENTI
� Al momento, in data 01.09.2022, è stato completato il trasferimento del DA da MIS a TRI, inclusivo del personale e dei materiali.


� Di seguito, le date piu significative del retrograde (l’armamento e il munizionamento sono stati imbarcati su vettori aerei pianificati con regolarità):


1° retrograde (28.02.2022) effettuato con Nave Severine (reimpatriati 7 VTLM HITROLE, 2 VTLM, 1 VTLM portaferiti, 2 container dotazioni);


2° retrograde (11.04.2022) effettuato con Nave Severine (reimpatriati 1 gruppo elettrogeno, 1 shelter panificio, 3 container di materiale vario);


3° retrograde (24.05.2022) con redeployement del FH, effettuato con Nave Capucine (reimpatriati 2 automezzi logistici, 33 container, 8 shelter);


4° retrogade (13.08.2022) con Nave Capucine (reimpatriati 15 VTLM, 1 VTLM portaferiti, 12 automezzi logistici, 28 container, 1 shelter).


� Il trasferimento del DA da MIS a TRI, inclusivo del personale e dei materiali, è stato completato in data 01.09.2022.


� Le date sono stata decise nel corso della VTC del CMC del 11.08.2022 e prevedono un arrivo a Roma della delegazione libica il 27 novembre, lo svolgimento della riunione il 28-29 novembre, la preprazione dei documenti il 30 novembre, il 1 dicembre in mattinata la firma dei documenti e la partenza della delegazione e il 2 dicembre l’incontro dei MoD qualora siano disponibili.


� Risulta ancora assente nell’organico un operatore Convetional Munition Disposal, per il quale sono in corso le pratiche di immissione in TO


�  Con il compito di svolgere le seguenti funzioni essenziali: CIMIC Liaison (main effort); CIMIC Analysis del Civil Enviroment; CIMIC Analysis della Missione militare; CIMIC Projects in linea con quanto previsto dalla L.145/16, art.22. 


� Il trasferimento del DA da MIS a TRI, inclusivo del personale e dei materiali, è stato completato in data 01.09.2022.


� Sono stati comunicati i dati anagrafici dello stesso all’Istituto Bancario al fine di iniziare le attivazioni di censimento e subentro.


�  I veicoli attualmente in possesso di MIASIT a TRI sono parcati presso l’Ambasciata d’Italia in LYB.


� Sono ancora a MIS le cellule IMC, Attività informative difensive (AID), Distaccamento Intelligence Nazionale (DIN), Military Police (MP), Communication and Information Systems (CIS), Command, Control, Communications and Computers (C4), mentre a far data dal 01.09.2022 il DA è stato trasferito a TRI. 


�  La richiesta MIASIT di attivazione di una nuova AOO in data 07.05.2020 non ha avuto seguito esecutivo.


� Sono disponibili n.2 telefoni TURAYA a TRI (SIM +88-21650300880 e SIM +88-1631627347) e n.2 (due) telefoni TURAYA a MIS (SIM +88-1641403245 e SIM +88-1631627601).


�  Sono state avviate al COVI riflessioni perché, in prospettiva, la figura del Direttore del Role 1 sia verosimilmente assorbita da quella del MEDAD.


� L’ambulatorio dispone, oltre alla postazione di ufficio composta da scrivania, computer e stampante, di un lettino per le visite, di un carrello porta oggetti (materiale di medicazione. siringhe per iniezione e pinzette chirurgiche), di un armadietto per i farmaci da banco e di prima necessità oltre ai kit della medicina preventiva (tamponi per HACCP e per COVID-19), di due zaini da soccorritore e delle seguenti apparecchiature elettromedicali: elettrocardiografo portatile e monitor a 12 derivazioni, saturimetro, due apparecchi per misurare la pressione sanguigna (uno aneroide e uno digitale), due fonendoscopi, due apparecchi per misurare la glicemia e tre defibrillatori portatili semiautomatici (uno in infermieria, uno in ufficio 111 H.AW ed uno al ROLE 1 del PEACOCK), un apparecchio per aerosol ed una bombola d’ossigeno trasportabile.


� La figura del VETAD è di recente costituzione (01.06.2022) e ancora non sono state diramate dal COVI disposizioni in merito alla job description.


� L’accettazione dello stesso è a cura del CSA, a seguito di autorizzazione del CRA dell’EI.


� L’importo giornaliero (min. 6 ore – max 12 ore) è di 60 € per la sede di MIS e di 75 €per la sede di TRI. Eventuali trasferte comportano un’indennità supplementare di 30 €al giorno, laddove le spese per vitto/alloggio non siano a carico dell’Amministrazione Difesa. L’attività continuativa condotta nell’arco notturno (20:00 – 08:00) dà diritto ad un importo di 100 €. Un lavoro svolto in un arco di tempo inferiore alle 6 ore, viene remunerato con una indennità oraria di 10 €/ora.


� Dal 24 al 31.08.2022 il personale del contingente ha riconsegnato il dosimetro individuale SOR-T


� Comitato Interforze di Coordinamento


� La data certa del DVR è attestata mediante la sottoscrizione del documento da parte del DL, del RSPP, del MC (ove nominato) e del RLS
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